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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2159

Co. 1 art. 12 bis della Legge regionale 4 gennaio
2011, n.1, modulazioni percentuali di risparmio
esercizio finanziario 2012.

Assente l’Assessore al Bilancio Avv. Michele
Pelillo, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
direttore dell’Area Finanza dr. Mario Aulenta, rife-
risce quanto segue l’Ass. Dentamaro:

La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante
“Norme in materia di ottimizzazione e valutazione
della produttività del lavoro pubblico e di conteni-
mento dei costi degli apparati amministrativi nella
Regione Puglia”, detta disposizioni, al Titolo II,
concernenti misure urgenti in materia di conteni-
mento dei costi degli apparati amministrativi;

In particolare il co. 1 dell’art. 11 dispone che “A
decorrere dal 1° gennaio 2011, non si possono
effettuare spese per missioni, anche all’estero, per
un importo superiore al 50 per cento di quelle soste-
nute nel 2009”;

La Sentenza n.182/2011 della Corte Costitu-
zionale stabilisce che al di là delle manovre di
contenimento sulle singole separate poste in
bilancio, competa alla autonomia legislativa regio-
nale la possibilità di manovrare complessiva-
mente, al fine di adempiere ad un unico comples-
sivo risultato, liberamente modulato all’interno
delle singole poste;

Pertanto, la Legge Regionale 25/7/2011 n.20,
recante “ Modifica all’articolo 1 della Legge
Regionale 9 dicembre 2002, n.19 e integrazione alla
Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1” all’art. 2
inserisce dopo l’art. 12, l’art. 12 bis Modulazione
percentuali di risparmio, che al comma 1, come
modificato dall’art.46 comma 1 della L.R. 30
dicembre 2011, n. 38, stabilisce che “a decorrere
dall’anno 2011, la Giunta Regionale, d’intesa con
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale

….omissis…. può assicurare, con proprio atto, tale
ammontare mediante una modulazione delle per-
centuali di risparmio anche in misura diversa
rispetto a quanto disposto nei precedenti articoli
8,9,10,11 e 12;

Il Servizio Provveditorato-Economato nell’anno
2011 aveva predisposto una rimodulazione delle
previsioni di impegni a tutto il 2011, consentendo
una modulazione delle percentuali di risparmio da
utilizzare, come da allegato A) delibera n.1807 del
02/08/2011;

A seguito di tale rimodulazione delle previsioni
di impegno erano definiti limiti all’impegnabilità
sui capitoli nella misura per ciascuno indicata alla
colonna 7 dell’allegato A) della delibera di Giunta
regionale n° 1807 del 2/8/2011; conseguentemente,
per il 2011 si dava la possibilità di dotare altri capi-
toli in relazione alle esigenze, da veicolare nell’am-
bito delle spese soggette a compressione di cui
all’art. 6, D.L. 78/2010 conv. in L. 122/2010, pari al
totale della colonna 6 dell’allegato A);

Nel Bilancio di Previsione per il 2012 le
somme di cui al predetto allegato A) risultano
già decurtate dall’assegnazione di competenza delle
UU.PP.BB. facenti capo al Servizio Provveditorato
-Economato per i capitoli 3059-3060-3061-3062 di
quote di importo pari alla disponibilità ceduta con
DGR 1807/2011;

In data 24/09/2012 perveniva al Direttore del-
l’Area Finanza e Controlli la nota prot. n.
20120012621 del 17/09/2012, con cui il dirigente
del Servizio Risorse umane del Consiglio Regio-
nale chiedeva al Direttore di provvedere ad una
rimodulazione delle percentuali di risparmio da uti-
lizzare per veicolarle a favore del Consiglio Regio-
nale;

All’esito, dopo l’apposizione di vincolo di
inimpegnabilità sui capitoli di cui alla delibera
n°1546/2012, in riscontro alle disposizioni del DL
95/2012 convertito in legge, emergono ancora
quote di spazi finanziari devolvibili a favore del
Consiglio Regionale utilizzabili ai sensi dell’art.6,
DL 78/2010 convertito in Legge, come da apposito
allegato alla presente delibera.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione, in quanto utilizza il

vincolo di inimpegnabilità apposto con la Delibera
di Giunta n° 1546/2012 a favore di spazi finanziari
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rientranti tra le spese di cui all’art. 6, DL. 78/2010
conv. in L.122/2010, e rimodula tra le stesse al fine
di addivenire ad un totale complessivo compatibile
con la sentenza 182/2011 di Corte costituzionale,
non presenta aspetti di mancata copertura, ma solo
adempimenti contabili in capo al Servizio Ragio-
neria.

Pertanto, con la presente Deliberazione si trasfe-
riscono spazi finanziari rinvenibili nei capitoli di
bilancio regionale relativi alle spese da compri-
mersi in base all’art. 6, D.L. 78/2010 convertito in
Legge rimodulandole a favore di spese da soste-
nersi da parte del consiglio regionale, rientranti in
tali tipologie, al fine di addivenire ad un totale com-
plessivo compatibile con la sentenza 182/2011 della
Corte costituzionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n.
7/97 - art. 4 - comma 4 - lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta dell’Assessore
relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento del Direttore Area finanza e
Controlli dr. Mario Aulenta

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

• di dare atto che per l’esercizio finanziario 2012
si può procedere a rilasciare spazi finanziari,
data l’apposizione di vincoli alla inimpegnabilità
sui capitoli di bilancio regionale operata con
delibera n°1546/2012, di cui alle spese da com-
primersi in base all’art.6, DL 78/2010 convertito
in legge, a favore dei capitoli del bilancio del
Consiglio Regionale su cui gravano le spese per
missioni, per un ammontare di euro 145.349,46.

• di dare notificare la presente deliberazione al
Servizio Provveditorato-Economato, al Servizio
Personale e all’Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale;

• di dare mandato al Servizio Ragioneria e
Bilancio di mantenere i vincoli di inimpegnabi-
lità sui capitoli del bilancio regionale di cui
all’allegato A) alla presente deliberazione;

• di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

36892
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2177

Contenzioso n° 1358/N bis GS ex ATAF - Oppo-
sizione intimazione di pagamento n°
04320119018119750. Nomina del difensore e
ratifica del mandato conferito dal Presidente
della Giunta Regionale.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, prof. Guglielmo Minervini, sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente dell’Uf-
ficio “Servizi di Trasporto,” confermata dal Diri-
gente del Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- con provvedimento deliberativo n° 6194 del

29.11.1996 furono istituite, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 3 della L.R. n° 37/1995, le
gestioni stralcio per la definizione delle pendenze
(attive e passive) residuate dopo le cessazioni
delle gestioni degli autoservizi interurbani in affi-
damento precario regionale all’AMET di Trani ed
all’ATAF di Foggia, disposte con la citata legge
regionale, nonché con le leggi regionali (di diffe-
rimento dei termini) n° 18/1996 e n° 27/1996;

- con lo stesso provvedimento furono nominate le
relative commissioni;

- con le delibere di G. R. n° 6492/1996 e n°
833/1997 fu disposto, in attuazione della norma-
tiva sopra richiamata, la cessazione delle gestioni
degli autoservizi interurbani in affidamento pre-
cario regionale all’ATAF di Foggia e all’AMET
di Trani, con contestuale rilascio delle conces-
sioni dei medesimi autoservizi rispettivamente
alla Ferrovie del Gargano s.r.l. ed alla SITA
S.p.A.;

- con provvedimenti deliberativi n° 829 del
7.3.1997 e n° 9642 del 19.12.1997 la Giunta
Regionale aveva impartito le prescritte direttive
alle istituite commissioni per le gestioni stralcio;

- l’articolo 25, commi 3 e 4, della L.R. n° 17/1999
aveva disposto la cessazione, a far data dal 1°
luglio 1999, delle gestioni stralcio di che trattasi;

- l’articolo 16 della L.R. n° 32/1999, nel disporre
l’abrogazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 25
della L.R. n° 17/1999, ha ripristinato la vigenza

dell’articolo 3 della L.R. n° 37/1995 col conse-
guente effetto del reinsediamento della Commis-
sione per le gestioni stralcio in tutte le sue attività
funzionali ed operative nell’ambito delle direttive
impartite dalla Giunta regionale con la citata
DGR n° 829/1997 come integrata con la DGR n°
3772/1998;

- la L.R. n° 25/07 art. 27, comma 1, ha disposto l’a-
brogazione dell’art. 3 comma 1 della L.R n°
37/95 e ss. mm. ii. relativo alla gestione stralcio
delle pendenze residuali delle cessate gestioni
AMET/GPA e ATAF/GPA, affidando la gestione
del contenzioso a questo Servizio.

Tanto premesso si riferisce che con avviso di inti-
mazione di pagamento notificata a questo Ente in
data 7.12.2011 la società Equitalia SUD S.P.A. di
Foggia ha intimato l’inizio della procedura espro-
priativa esattoriale nei confronti della Regione
Puglia per euro 6.665.609,77 per crediti contribu-
tivi INPS, oltre interessi e somme aggiuntive della
ex ATAF/GPA.

Tale intimazione è fondata su di una iscrizione a
ruolo per la quale pende procedimento n. R.G.
2736/2010 presso la Corte di Appello di Bari -
Sez. Lavoro, per la cui difesa, giusta DGR n° 232
del 08/03/2004, è stato conferito mandato difen-
sivo all’Avv. Rosanna Scarano tributarista del
Foro di Foggia, la quale nel merito ha epresso
parere in relazione alla opposizione all’intimazione
di pagamento n° 04320119018119750 per le moti-
vazioni che, di seguito, si riportano integralmente:

“L’intimazione di pagamento deve essere
opposta sia per vizi comportanti la nullità della
stessa e relativi ad irregolarità di notifica e reda-
zione dell’atto, sia per richiedere la sospensione
dell’esecuzione dello stesso avviso, considerata
l’entità rilevante della somma in esso contenuta,
considerata, altresì, l’illegittimità della pretesa
sulla quale è fondata.

Si evidenzia, che nella opposizione si eccepi-
ranno i vizi della iscrizione a ruolo effettuata dal-
l’INPS e, precisamente:
a) Insussistenza della pretesa contributiva. Nullità

del ruolo.
Le somme recate nella predetta iscrizione a
ruolo rinvengono da un verbale elevato a
seguito di richiesta di rimborso dell’ATAF per
£. 37.157.436.540 circa il riconoscimento

36894
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degli sgravi degli oneri sociali di cui all’art. 59
del T.U. delle leggi sugli interventi nel Mezzo-
giorno D.P.R. n. 218/78. Tale verbale è stato
già oggetto di giudicato, prima con sentenza
del 25.1.1995 del Pretore di Foggia e successi-
vamente, a seguito di appello dell’INPS, con
sentenza n. 1274/1996 del Tribunale di Foggia,
in cui si ribadiva la debenza degli sgravi e si
riconosceva come non dovuta la somma che
oggi si chiede nella cartella opposta, “in quanto
pagata dalla Regione Puglia per conto del-
l’ATAF”.

b) Nullità dell’iscrizione a ruolo in quanto la pro-
cedura esattoriale proposta nei confronti della
Regione Puglia risulta fondata su di un titolo
esecutivo formato nei confronti di un soggetto
diverso da quello nei cui confronti l’esecuzione
veniva esercitata.
(CFR anche sent. 6155/03 dello stesso Tribu-
nale; Cass. Sent. n. 12200/1999; id. 1122/99; ib.
n. 9280/99)
Di qui l’inesistenza originaria dell’azione ese-
cutiva, poiché nei confronti della Regione
Puglia non si è mai formato un titolo esecu-
tivo giuridicamente efficace essendovi diffor-
mità tra il soggetto indicato il titolo e soggetto
passivo dell’esecuzione. In sostanza il ruolo è
stato formato dall’INPS nei confronti del-
l’ATAF Gestione Precaria Autolinee Extraur-
bane e non nei confronti della Regione Puglia,
cui, invece, è stata notificata la cartella esatto-
riale.

c) Nullità dell’iscrizione a ruolo per violazione
delle norme di cui agli artt. 442 e ss. c.p.c..
La pretesa dell’INPS risulta del tutto sfornita
di precisi riferimenti normativi e, peraltro,
anche le modalità di calcolo delle somme
richieste, specie quelle aggiuntive, sono del
tutto omesse.

d) Illegittimità della pretesa per avvenuta deca-
denza dalla riscossione e per violazione degli
artt. 24 e 25 del D. Lgs. n. 46/99. Infatti il ruolo
reso esecutivo solo in data 23.10.2003, in realtà
avrebbe dovuto essere formato e reso esecutivo
molti anni addietro. L’art. 25, 1° c. - lett. b),
del D.Lgs. n. 46/99 prescrive che i ruoli devono
essere resi esecutivi, e, quindi, consegnati,
“...per i contributi o premi dovuti in forza di
accertamenti effettuati dagli uffici, entro il 31

dicembre dell’anno successivo alla data di noti-
fica del provvedimento...”.
Alla luce di quanto sopra esposto, e considerato
che l’accertamento recato nel verbale ispettivo è
stato notificato nell’anno 1996, deve dichia-
rarsi la decadenza dalla riscossione delle
somme recate nella iscrizione a ruolo.
Deve, inoltre, ritenersi verificata la decadenza
anche ai sensi dell’art. 24, 2° comma, del citato
decreto, - per non essere l’iscrizione a ruolo
avvenuta nei sei mesi successivi alla data pre-
vista per il versamento, che sarebbe dovuto
avvenire, come indicato nel predetto verbale,
“..entro il termine essenziale e perentorio di 30
giorni dalla data di notifica del presente ver-
bale”, (pag. 3 verbale), nonché ai sensi dell’art.
32 del citato decreto.

e) Nel merito deve eccepirsi la prescrizione estin-
tiva ex art. 3, 9° comma, della L. n. 335/95 con
riferimento a tutte le somme richieste, poiché
mai nessun atto interruttivo della prescrizione è
stato posto in essere dall’INPS.
Si ribadisce che nel corso del giudizio di primo
grado avverso l’iscrizione a ruolo l’Inps non ha
mai dato ottemperanza all’ordinanza del
5.2.2007 con cui il Giudice designato, dott.
Buonvino, ordinava “…ex art. 210 c.p.c. l’esibi-
zione dell’attestazione di avvenuta consegna
della missiva dell’INPS del 15.3.2001 indiriz-
zata alla Ditta ATAF Autolinee ….”. Tale docu-
mentazione non è mai stata prodotta dall’Inps,
per cui non è stata fornita la prova dell’avve-
nuta interruzione dei termini di prescrizione.
Tanto ha stabilito lo stesso Tribunale di Foggia,
Sez. Lavoro, che nel procedimento pendente tra
questa Regione e l’Inps di Foggia, relativa-
mente ad altra cartella esattoriale relativa alla
ex ATAF Gestione Stralcio, (sent. n. 2998/2006),
ha accolto l’opposizione di questa Regione rite-
nendo non fornita da parte del’Inps la prova
dell’avvenuta ricezione della raccomandata
attestante la interruzione dei termini di prescri-
zione (Tribunale di Foggia, Sez. lavoro, sent.
2998/2006).

Il Dirigente di Servizio, per le ragione sopra
esposte, ravvisata la necessità di proporre opposi-
zione al predetto atto e al fine di sospenderne l’im-
minente esecuzione, con nota prot.. AAO148/4965
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del 14/12/2011, ha richiesto in via di urgenza al
Sig. Presidente della Giunta regionale mandato
difensivo urgente, con riserva di successiva ratifica
giuntale.

Il Sig. Presidente della Giunta regionale ha con-
ferito in data 15 dicembre 2011 mandato difensivo
delegando la difesa all’Avv.to Rosanna Scarano,
tributarista del Foro di Foggia.

Atteso che, a seguito di disposizioni di conteni-
mento della spesa per l’anno 2011 emanate dalla
G.R. con DGR n°818/2011, in ragione dell’interve-
nuto Patto di Stabilità interno, questo Servizio non
ha potuto procedere agli adempimenti connessi non
avendo l’avvocato officiato quantificato l’importo
dell’onorario dovutole per la fase di opposizione ai
fini dell’ impegno di spesa.

Rilevato che con nota in data 11/9/2012 l’avvo-
cato Scarano ha quantificato il suddetto importo in
euro 21.287,00 al lordo per diritti, onorari oltre al
rimborso forfettario del 12,50%, l’IVA e la CASSA
come per legge.

Dato atto che nel caso di specie trattasi di pen-
denza residuata dopo la cessazione della gestione
dell’azienda ATAF/GPA e come tale rientrante nel-
l’ambito della gestione stralcio assunta diretta-
mente da questa Giunta in base all’art. 3 c.1 della
L.R. n° 37/1995.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva di euro 21.287,00 comprensiva di tutti
gli onorari professionali e spese richieste dal pro-
fessionista incaricato per l’attività da espletarsi nel
presente giudizio a carico del Bilancio regionale,
da finanziare con le disponibilità del capitolo
0553023/2012 - U.P.B. 03.04.02 al cui impegno e
relativa liquidazione, si provvederà con successiva
determina dirigenziale da adottare entro il corrente
esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
evidenziando che l’iniziativa del presente procedi-
mento amministrativo rientra nella competenza di
questa Giunta quale gestione stralcio in base all’ar-

ticolo 3 della L.R. n° 37/1995 ed ai sensi della L.R.
n° 7/1997, art.4, comma 4/lett. K), nonché in
base alla D.G.R. n° 3261/1998 ed alla D.G.R. n°
3772/1998.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per ogni quanto riportato in premessa:

• di ratificare quanto disposto dal Sig. Presidente
della G.R. con mandato difensivo conferito in
data 15 dicembre 2011;

• di costituirsi nel giudizio di opposizione all’inti-
mazione di pagamento n° 04320119018119750
notificato in data 7.12.2011 da Equitalia SUD
S.p.A. di Foggia;

• di nominare, a ratifica del mandato difensivo
conferito in via di urgenza dal Sig. Presidente
della Giunta Regionale in data 15 dicembre
2011, l’avvocato Rosanna Scarano, tributarista
del Foro di Foggia rappresentante e difensore
dell’Ente Regione Puglia, conferendogli ogni e
più ampia facoltà di legge;

• di dare atto che il costo complessivo e presuntivo
della prestazione professionale legata all’inca-
rico conferito all’avvocato Scarano ammonta ad
euro 21.287,00, somma che trova imputazione
sul capitolo 0553023 U.P.B. 03.04.02 del
bilancio dell’esercizio finanziario 2012;

• di dare atto che con successivo atto dirigenziale
si provvederà ad impegnare e liquidare la somma
di cui sopra, entro il corrente esercizio finan-
ziario;
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• di notificare copia del presente provvedimento
alll’Avvocato Rosanna Scarano con studio in Via
Gorizia n° 43 - Foggia a cura del Servizio propo-
nente;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2178

O.P.C.M. n. 4007/2012. Utilizzo Fondo relativo
ai contributi per interventi di prevenzione
sismica - Annualità 2011. Assegnazione alla
Regione Puglia di euro 6.207.560,74 - Variazione
al Bilancio di Previsione 2012 - Art. 12 L.R. n.
39/2011. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico Ing. Canio Sileo, confermata dal Diri-
gente del Servizio LL.PP. Ing. Francesco Bitetto,
riferisce quanto segue:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n. 77 “Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di prote-
zione civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per
la prevenzione del rischio sismico dell’importo di
44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1
milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro
145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni
per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annua-
lità 2011 è stata emanata l’Ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 4007 del 29 febbraio
2012 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 56 del
07/03/2012) che disciplina, appunto per l’annua-

lità 2011, i contributi per gli interventi di pre-
venzione del rischio sismico e definisce le speci-
fiche tecniche per l’accesso agli stessi.

La suddetta Ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, all’art. 2, comma 1, prevede il
finanziamento di 4 azioni di riduzione del rischio
sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o

di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di inte-
resse strategico e delle opere infrastrutturali la
cui funzionalità durante gli eventi sismici
assume rilievo fondamentale per le finalità di
protezione civile e degli edifici e delle opere che
possono assumere rilevanza in relazione alle
conseguenze di un collasso […]. Sono esclusi
dai contributi gli edifici scolastici, poiché per
essi sono disponibili altri contributi pubblici, ad
eccezione di quegli edifici che nei piani di emer-
genza di protezione civile ospitano funzioni
strategiche;

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o
di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici pri-
vati;

d) interventi urgenti e indifferibili per la mitiga-
zione del rischio sismico, con particolare riferi-
mento a situazioni di elevata vulnerabilità ed
esposizione, anche afferenti alle strutture pub-
bliche a carattere strategico o per assicurare la
migliore attuazione dei piani di protezione
civile. L’individuazione degli interventi finan-
ziabili è effettuata dal Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, sentito il Presidente della Regione inte-
ressata.

Con Decreto del 16 marzo 2012 del Capo Dipar-
timento della Protezione Civile (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15 giugno 2012)
“Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 - annualità
2011” le risorse assegnate alla Regione Puglia sulla
base dei criteri riportati nell’allegato 3
dell’O.P.C.M. n. 4007/2012, sono così determinate:
• 443.397,20 euro per le attività di cui al punto a);
• 5.764.163,54 euro per le attività di cui al punto b)

+ c).
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Con Delibera di Giunta Regionale n. 1728 del
7 agosto 2012 sono state stabilite le Linee di
indirizzo per l’attivazione ed utilizzo del Fondo per
gli interventi di prevenzione sismica di cui
all’OPCM 4007/12.

Sono in corso le procedure per individuare gli
interventi ed i soggetti beneficiari dei finanzia-
menti di cui sopra per cui è necessario adottare i
relativi impegni di spesa per la successiva eroga-
zione.

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere alla
regolarizzazione della maggiore entrata, complessi-
vamente pari ad euro 6.207.560,74, si rende neces-
sario apportare una variazione di Bilancio di Previ-
sione 2012 ai sensi dell’art. 42 co. 1 della L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 39/2011,
confermando il capitolo di entrata già esistente e
istituendo, in termini di competenza e cassa, appo-
siti capitoli di spesa nelle rispettive U.P.B, come di
seguito specificato:

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato - capitolo già esistente:
U.P.B. 2.1.11 Cap 2033854 euro 6.207.560.74

PARTE SPESA
Bilancio vincolato
Istituzione di quattro nuovi capitoli e variazione in
aumento, in termini di competenza e cassa, per
complessivi euro 6.207.560,74 così distinti:

1) U.P.B. 9.1.1 Cap. 511046 euro 443.397,20
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28
aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni
dalla legge 77/2009 - Indagini di microzona-
zione sismica.

2) U.P.B. 9.1.1 Cap. 511047 euro 4.500.000,00
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28
aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni
dalla legge 77/2009 - Interventi strutturali di
opere pubbliche strategiche.

3) U.P.B. 9.1.1 Cap. 511048 euro 1.155.000,00
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28
aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni
dalla legge 77/2009 - Interventi strutturali di
edifici privati.

4) U.P.B. 9.1.1 Cap. 511049 euro 109.163,54
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28
aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni
dalla legge 77/2009 - Oneri relativi alla realiz-
zazione delle procedure di concessione dei con-
tributi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli
organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.
4°, lett. d) della L.R. n. 7/97, quale atto di program-
mazione, nonché lett. k), in quanto prevede proce-
dure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico e dal Dirigente responsabile del Servizio
LL.PP., che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di introdurre, per quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato, ai sensi
dell’art. 42 co. 1 della L.R. n. 28/2001 e dell’art.
12 della L.R. n. 39/2011, la seguente variazione in
aumento di Bilancio di Previsione per l’esercizio
finanziario 2012 della Regione Puglia in conse-
guenza della assegnazione a destinazione vinco-
lata disposta dalla PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO DEI MINISTRI - Dipartimento della Pro-
tezione Civile (giusta O.P.C.M. n. 4007 del 29
febbraio 2012 - GURI n. 56 del 07/03/2012 e
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DPCM del 16/03/2012 - GURI n. 138 del
15/06/2012) per una somma complessiva di euro
6.207.560,74 così come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato - capitolo già esistente:
U.P.B. 2.1.11 Cap 2033854 euro 6.207.560.74

PARTE SPESA
Bilancio vincolato
Istituzione di quattro nuovi capitoli e variazione
in aumento, in termini di competenza e cassa,
per complessivi euro 6.207.560,74 così distinti:
1) U.P.B. 9.1.1 Cap. 511046 euro 443.397,20

Descrizione del Capitolo: “Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28
aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni
dalla legge 77/2009 - Indagini di microzona-
zione sismica.

2) U.P.B. 9.1.1 Cap. 511047 euro 4.500.000,00
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28
aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni
dalla legge 77/2009 - Interventi strutturali di
opere pubbliche strategiche.

3) U.P.B. 9.1.1 Cap. 511048 euro 1.155.000,00
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28
aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni
dalla legge 77/2009 - Interventi strutturali di
edifici privati.

4) U.P.B. 9.1.1 Cap. 511049 euro 109.163,54
Descrizione del Capitolo: “Fondo per la pre-
venzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28
aprile 2009 n. 39 convertito con modificazioni
dalla legge 77/2009 - Oneri relativi alla rea-
lizzazione delle procedure di concessione dei
contributi.

- di demandare al Dirigente del Servizio LL.PP. i
successivi provvedimenti di impegno della spesa
sui capitoli di nuova istituzione;

- di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2179

Sistem di allertamento per il rischio meteorolo-
gico, idrogeologico e idraulico. Approvazione
schema di protocollo con Ordine regionale dei
Geologi.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P.
“Centro Funzionale Regionale”, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Previsione e prevenzione di
rischi e Gestione post-emergenza e dal Dirigente
del Servizio Protezione Civile, riferisce quanto
segue:

Con deliberazione 23 aprile 2012, n. 800, la
Giunta regionale ha approvato e adottato le “Pro-
cedure di allertamento del sistema regionale di pro-
tezione civile per il rischio meteorologico, idrogeo-
logico ed idraulico” quale prima applicazione della
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
27.02.2004 e successive modifiche e integrazioni.
Nell’ambito di dette Procedure, assume rilievo la
fase di monitoraggio e sorveglianza in corso di
evento, utile a comprendere, attraverso i dati rile-
vati dalla rete di telemisura nonché tramite notizie
non strumentali reperite localmente, se la situa-
zione che si sta determinando sul territorio è in
linea con quanto indicato nella fase di previsione
oppure se i fenomeni che si osservano possono
prefigurare condizioni territoriali migliori o peg-
giori e quindi indirizzare l’azione dei soggetti com-
petenti a gestire le eventuali situazioni di emer-
genza.

Con la deliberazione n. 1824 del 25.09.2012, si è
provveduto a definire un primo protocollo di intesa
con l’Agenzia regionale per le attività irrigue e
forestali - ARIF, finalizzato a costituire un primo
nucleo di operatori regionali impegnati nelle atti-
vità dei presidi territoriali, ai quali affidare la fase di
ricognizione e monitoraggio sul campo delle criti-
cità in atto, soprattutto per quanto riguarda il rischia
idraulico.

Per quanto attiene il rischio idrogeologico, si
ritiene utile ed opportuno attivare necessarie colla-
borazioni con figure specialistiche che possono
meglio supportare il complessivo servizio di allerta
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regionale, anche attraverso definizioni di intese con
gli Ordini professionali, già inquadrati dalla nor-
mativa vigente in materia di protezione civile di
cui alla legge n. 225/1992 e dalla recente legge n.
100/2012, quali componenti di riferimento del
sistema nazionale di protezione civile.

Allo stato l’Ordine regionale dei Geologi di
Puglia ha rappresentato la propria disponibilità a
definire un protocollo di intesa biennale finalizzato
a supportare la Regione nelle attività connesse al
sistema di allertamento per i rischi geologici ed
idrogeologici.

In particolare lo schema di protocollo di cui si
propone l’approvazione, regola i rapporti tra la
Regione Puglia - Servizio di Protezione Civile e
l’Ordine regionale dei Geologi di Puglia finalizzati
al supporto per fronteggiare gli eventuali stati
emergenziali a seguito di calamità naturali e per
attività di prevenzione, monitoraggio e verifica
per la mitigazione dei rischi insistenti sul territorio
regionale.

L’Ordine Professionale, in ragione della sua
natura pubblica e delle specifiche competenze dei
propri iscritti, si impegna a fornire alla Regione
Puglia un apporto concreto e senza fini di lucro,
organizzando e mettendo a disposizione dell’Ente
Regionale un proprio “ Gruppo di

Protezione Civile”, da attivare su espressa
richiesta del Servizio Regionale Protezione Civile
con funzioni, secondo le proprie specifiche compe-
tenze professionali, sia di supporto tecnico o opera-
tivo alle istituzioni competenti nella fase di emer-
genza, sia di supporto al primo intervento tecnico
nello svolgimento delle prime valutazioni per il
ripristino delle normali condizioni di vita.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La copertura della spesa conseguente al presente
provvedimento, pari a a/anno 30.000,00, per com-
plessivi euro 60.000,00 nel biennio, quale ricono-
scimento ai geologi professionisti costituenti il
“ Gruppo di protezione Civile”, dei soli rimborsi
per le maggiori spese e consumi sostenute per le
specifiche attività di supporto alla Regione del Pre-
sidio Territoriale, è assicurata dalla dotazione finan-
ziaria del capitolo di spesa del bilancio autonomo
531040, così come integrato dalla l.r. 3 luglio 2012,

n. 18, di assestamento del bilancio regionale di pre-
visione per l’esercizio 2012

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Opere Pubbliche e alla Prote-
zione Civile;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’Alta Professionalità “
Centro Funzionale Regionale, dal Dirigente del-
l’Ufficio Previsione e prevenzione di rischi e
Gestione post-emergenza e dal Dirigente del Ser-
vizio Protezione Civile

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare lo schema di Protocollo biennale tra
Regione Puglia - Servizio Protezione Civile e
l’Ordine regionali dei Geologi di Puglia, per il
supporto di quest’ultimo nell’ambito del sistema
di allertamento regionale per il rischio idrogeolo-
gico, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrante;

- di dare mandato al Servizio Protezione Civile di
adottare i conseguenti atti contabili;

- di delegare l’Assessore Avv.to Fabiano AMATI a
sottoscrivere il protocollo, il cui schema è appro-
vato con il presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

36900



PROTOCOLLO DI INTESA
TRA REGIONE PUGLIA

E
ORDINE REGIONALE DEI GEOLOGI DI PUGLIA

PER
ATTIVITA'  DI PREVENZIONE, MONITORAGGIO E VERIFICA PER LA
MITIGAZIONE DEI RISCHI INSISTENTI SUL TERRITORIO REGIONALE.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2181

DGR n. 629/2012. Progetto per la realizzazione
di un assessment water-sanitation negli insedia-
menti di immigrati impiegati nell’agricoltura
stagionale nella provincia di Foggia. Approva-
zione schema di Protocollo d’intesa con AQP
S.p.A. - Stanziamento aggiuntivo.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, Nicola Fratoianni, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione e
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue.

Premesso che
• la Giunta Regionale della Puglia, con propria

deliberazione n. 1811 del 2 agosto 2011, a
seguito della positiva valutazione delle prime tre
annualità del progetto per la realizzazione dei
punti di prima assistenza igienico-sanitaria ed in
soluzione di continuità, ha ritenuto di estendere
l’intervento anche alla quarta annualità, per il
periodo agosto - ottobre 2011, ed ha approvato
uno schema di protocollo d’intesa con l’Acque-
dotto Pugliese ed Emergency ONG Onlus,
siglato in data 05.08.2011;

• avendo valutato la permanenza delle condizioni
e necessità che hanno determinato l’approva-
zione del progetto con la citata DGR 1811/2011,
ai fini dell’approvvigionamento di acqua pota-
bile per i mesi di Novembre e Dicembre 2011,
rispettivamente con DGR 2541 del 22/11/2011
e DGR 2879 del 20.12.2011, alle stesse condi-
zioni e modalità, è stato prorogato il Protocollo
d’intesa stipulato tra la Regione Puglia e l’Ac-
quedotto pugliese Spa in data 05/08/2011 e
approvato con DGR n.1811/2011;

• dopo la positiva valutazione delle altre annualità
di realizzazione degli interventi di prima assi-
stenza igienico-sanitaria, la Giunta regionale
della Puglia, con propria deliberazione n.
629/2012 ha ritenuto di estendere l’intervento
per tutta l’annualità 2012;

• in data 31.03.2012 è stato siglato un nuovo pro-
tocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’AQP

per la fornitura del servizio di approvvigiona-
mento idrico.

Accertato che
• Il servizio viene erogato dall’Acquedotto

Pugliese S.p.A. nei comuni interessati dalla pre-
senza dei lavoratori agricoli immigrati nelle
modalità e tempi di seguito richiamati:
1. località “Il Ghetto”, in agro di San Severo
2. località “Cicerone”, in agro di San Marco in

Lamis
3. località “Masseria Tre Titoli”, in agro di

Cerignola
4. località “Palmori” in agro di Lucera

• dal momento che presso i siti citati nei mesi
estivi si è resa necessaria una maggiore eroga-
zione di acqua potabile dovuta al caldo ecce-
zionale e alla sempre folta presenza di lavora-
tori agricoli stagionali.

Si considera urgente stanziare ulteriori euro
200.000,00 al fine di continuare a garantire l’ap-
provvigionamento idrico nelle località dell’agro
foggiano sopra indicate fino al 31 dicembre 2012.

Vista l’urgenza della attivazione, tale intervento
costituisce stralcio della programmazione regionale
per l’accoglienza e l’inclusione degli immigrati,
che la Regione è impegnata ad attuare con uno
specifico Piano regionale per l’immigrazione, così
come previsto dalla l.r. n. 32/2009.

Tale provvedimento definisce l’onere comples-
sivo di euro 200.000,00 a carico del cap. 941040 -
UPB 2.7.1 - Bilancio di previsione 2012.

Pertanto, con il presente atto, si propone alla
Giunta di approvare lo stanziamento complessivo
di e u r o 200.000,00 a valere sulle risorse di cui al
cap. 941040 - UPB 2.7.1.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001,
n. 28, e s.m.i.

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva di Euro 200.000,00 a carico del
Bilancio Regionale, a valere sul Cap. 941040 -
U.P.B 2.7.1 - Bilancio di Previsione 2012. All’im-
pegno delle suddette risorse provvederà con proprio
provvedimento la dirigente del Servizio Politiche
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Giovanili e Cittadinanza Sociale entro il corrente
Esercizio Finanziario

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997
e s.m.i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori relatori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla
dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, che
qui si intende integralmente riportata;

- di approvare le iniziative e le attività descritte in
narrativa, che qui di seguito si intendono inte-
gralmente riportate, e di riconoscerne il carattere
di urgenza;

- di approvare lo stanziamento complessivo di
Euro 200.000,00, per la spesa prevista per le
attività descritte in narrativa ed nel protocollo
oggetto del presente provvedimento, a valere
sulle disponibilità finanziarie del Cap. 941040 -
UPB 2.7.1 - Bilancio di Previsione 2012, a
stralcio rispetto alla approvazione del Piano
Regionale per l’immigrazione in attuazione della
l.r. n. 32/2009, vista l’urgenza dell’intervento
medesimo, dettata da ragioni di ordine pubblico
nelle campagne del foggiano e di tutela delle

condizioni igienico-sanitarie dei lavoratori agri-
coli stagionali;

- di disporre che con successive determinazioni del
Dirigente del Servizio si provveda allo svolgi-
mento di tutti gli adempimenti amministrativi e
contabili connessi al proseguimento delle attività;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2183

Legge regionale 24 luglio 2012, n. 20 - “Norme
sul software libero, accessibilità di dati e docu-
menti e hardware documentato” - Primi indi-
rizzi.

L’Assessore alle “Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale, Attuazione del Programma”, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del
Servizio Ricerca industriale e Innovazione, con-
fermata dalla Direttrice dell’Area Politiche per lo
Sviluppo economico, il Lavoro e l’Innovazione,
riferisce quanto segue:

Premesso che
• la Legge regionale 24 luglio 2012, n. 20 -

“ Norme sul software libero, accessibilità di
dati e documenti e hardware documentato” rico-
nosce l’universalità dell’accesso ai saperi e alla
conoscenza obiettivo essenziale e prioritario del
processo di modernizzazione tecnologica della
Regione Puglia nonché il diritto di ogni citta-
dino ad accedere a tutte le informazionie ai ser-
vizi forniti dalla Pubblica Amministrazione,
favorendo l’eliminazione di ogni barriera dovuta
all’uso di standard non aperti;

• la stessa legge regionale “ agisce in coerenza e
in continuità con le norme regionali in materia
di trasparenza e avvia un processo di diffusione
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dei dati liberamente accessibili per tutti (open
data) per una Pubblica Amministrazione aperta
ai cittadini in termini di partecipazione al per-
corso decisionale (open governement)” (art.2)

• l’attuazione delle norme sul software libero,
accessibilità di dati e documenti e hardware
documentato, nel loro complesso e per speci-
fiche azioni, si connettono direttamente alle
politiche regionali di sostegno all’innovazione
e allo sviluppo della Società dell’informazione,
definite attraverso:
- il Programma Operativo FESR Regione

Puglia 2007-2013 (D.G.R. n. 146/2008, e
D.G.R. n. 2941/2011);

- la “Strategia regionale per la Società del-
l’Informazione 2007-2013” (DGR n.
508/2010), che offre sul tema concreta attua-
zione al principio della programmazione uni-
taria e individua cinque assi prioritari di inter-
vento: Infrastrutture a Banda Larga; Cittadini
Digitali; Imprese Digitali; Servizi Pubblici
Digitali; e-Governance;

- i recenti indirizzi programmatici per la defini-
zione della strategia regionale della smart spe-
cialization, che disegna un nuovo approccio
programmatico utile a consolidare una nuova
generazione di politiche pubbliche per la
ricerca e l’innovazione ed essere pronti al
nuovo ciclo di programmazione 2014-2020
con un utilizzo integrato e razionalizzato dei
fondi strutturali e di altre risorse finanziarie
(DGR 1468/2012).

Preso atto che
la Legge affida alla Giunta regionale il compito

di definire il suo percorso attuativo, in particolare:
• di individuare la struttura regionale responsabile

della redazione di un piano di fattibilità per la
definizione e la successiva promozione e attua-
zione del Piano triennale di informatizzazione,
nonché del rispetto degli altri obblighi previsti
dalla legge (art.9);

• di stabilire le modalità operative necessarie a
dare attuazione alle misure previste dalla legge
(art. 19);

• di approvare gli indirizzi utili all’attuazione
delle norme per il riutilizzo dei documenti e
dei dati pubblici (art. 6);

Considerato che
possono già essere avviate le azioni necessarie

ad attuare quanto previsto dall’art.6 in materia di
“ riutilizzo dei documenti e dei dati pubblici”, in
quanto sussitono:
- il notevole patrimonio informativo prodotto nel

tempo dalla Regione Puglia, dalle sue Agenzie e
Società in house oltre che da tutti gli altri sog-
getti pubblici e privati cui la legge regionale si
riferisce;

- la consistenza della quantità di informazioni e
documenti già pubblicati on line e disponibili nei
diversi portali istituzionali, riferiti sia ad attività
ordinarie e ad obblighi di legge che alle scelte
operate in materia di Trasparenza;

- l’opportunità data, quindi, di procedere alla
creazione della piattaforma dei dati aperti (Open
Data) della Regione Puglia e alla promozione
delle basi di dati prodotte, come leva strategica su
cui puntare per creare nuove opportunità di cre-
scita e trasparenza;

- la possibilità di avvalersi del supporto di Innova-
Puglia s.pa. per il coordinamento delle attività
necessarie a garantire la confluenza dei dati di
tutte le strutture regionali come di tutti gli enti,
agenzie e società indicate nell’art. 2 della L.R.
20/2012;

per procedere all’attuazione della legge in tutte
le sue altre parti, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’art.19, è invece necessario avviare un processo
istruttorio complesso e partecipato per dotarsi del
previsto Piano triennale di informatizzazione, che
definisca la strategia dell’Ente in ambito informa-
tico e del programma triennale per la promozione
di progetti di ricerca, sviluppo e produzione relativi
al software libero e all’Hardware documentato.

Considerato, inoltre
• che è necessario attivare azioni che producano

valore aggiunto alla generazione e disponibilità
di open data, per sostenerne e diffonderne un
utilizzo attivo;

• che bisogna creare i presupposti per la realiz-
zazione di un modello di open government
basato sul libero accesso ai dati pubblici e di un
acceleratore economico per il territorio,
in particolare:
- integrare la visualizzazione degli open data

nel ciclo delle politiche pubbliche (nelle fasi
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di disegno, implementazione e valutazione) al
fine di migliorarne la qualità stimolando l’in-
telligenza collettiva anche attraverso le pro-
poste commentabili, la modellazione d’im-
patto, la raccolta di feedback e la valutazione
partecipata;

- incentivare le aziende a riutilizzare, anche a
scopi commerciali, le informazioni pubbliche e
a creare applicazioni innovative basate su
questi dati;

• che, quindi, è opportuno avviare prime speri-
mentazioni, valutarne i risultati e valorizzarne le
buone prassi individuate;

Propone di
• affidare alla Direzione dell’Area Politiche per lo

Sviluppo economico, il Lavoro e l’Innovazione
il coordinamento generale per l’attuazione della
L.R.20/2012, secondo quanto definito dall’art.
16, avvalendosi del Servizio Ricerca industriale
e Innovazione per:
- attivare tutti gli strumenti propedeutici neces-

sari alla piena attuazione della norma;
- provvedere alla creazione del portale 

www.dati.puglia.it, da referenziare al portale
nazionale www.dati.gov.it e nel rispetto di tutte
le condizioni generali dettate dalla legge
regionale in parola;

- garantire la disponibilità dei dati generati da
tutti le strutture regionali e dagli enti, agenzie
e società indicate nell’art. 2 della L.R.
20/2012;

- garantire la migliore organizzazione del por-
tale, pubblicando quanto prima i dati in for-
mato aperto e assicurandone l’aggiornamento
con la tempistica coerente con il significato dei
dati stessi;

- indicare nel portale stesso gli identificativi
dell’ufficio regionale a cui è possibile inol-
trare eventuali reclami in relazione ai dati
pubblicati. I reclami dovranno essere verifi-
cati ed evasi entro trenta giorni dal ricevi-
mento, salvo motivate proroghe;

• scegliere l’ultima versione rilasciata, attual-
mente la 2.0, della Italian Open Data License
(IODL), referenziata nel portale nazionale
www.dati.gov.it, come licenza di distribuzione
dei dati aperti della Regione Puglia;

• avviare prime sperimentazioni che puntino a
qualificare l’utilizzo dei dati aperti come stru-
mento di open government, attraverso percorsi
partecipati:
- dedicati alla valutazione delle politiche pub-

bliche regionali, a partire da quelle sviluppate
in tema di inovazione, per il disegno collet-
tivo e condiviso del nuovo approccio pro-
grammatico, che restituiscano indicazioni
utili anche alla definizione della strategia
regionale della smart specialization;

- dedicati alle imprese innovative e alla start-up
giovanili per la sperimentazione di applica-
zioni inedite di riuso dei dati aperti, generando
interesse attivo all’interno dell’intero sistema
produttivo pugliese e creando condizioni di
replicabilità di buone prassi consolidate.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta regionale ai sensi dell’art.4 lettera k)
della L.R. n. 7/1997 e dello Statuto della Regione
Puglia.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle “Politiche
Giovanili, alla Cittadinanza sociale e all’Attuazione
del Programma”;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento della Dirigente del Servizio
Ricerca industriale e Innovazione, confermata dalla
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo eco-
nomico, il Lavoro e l’Innovazione;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

• affidare alla Direzione dell’Area Politiche per lo
Sviluppo economico, il Lavoro e l’Innovazione
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il coordinamento generale per l’attuazione della
L.R. 20/2012, secondo quanto definito dall’art.
16, avvalendosi del Servizio Ricerca industriale
e Innovazione per:
- attivare tutti gli strumenti propedeutici neces-

sari alla piena attuazione della norma;
- provvedere alla creazione del portale 

www.dati.puglia.it, da referenziare al portale
nazionale www.dati.gov.it e nel rispetto di tutte
le condizioni generali dettate dalla legge
regionale in parola;

- garantire la disponibilità dei dati generati da
tutti le strutture regionali e dagli enti, agenzie
e società indicate nell’art. 2 della L.R.
20/2012;

- garantire la migliore organizzazione del por-
tale, pubblicando quanto prima i dati in for-
mato aperto e assicurandone l’aggiornamento
con la tempistica coerente con il significato dei
dati stessi;

- indicare nel portale stesso gli identificativi
dell’ufficio regionale a cui è possibile inol-
trare eventuali reclami in relazione ai dati
pubblicati. I reclami dovranno essere verifi-
cati ed evasi entro trenta giorni dal ricevi-
mento, salvo motivate proroghe;

• scegliere l’ultima versione rilasciata, attual-
mente la 2.0, della Italian Open Data License
(IODL), referenziata nel portale nazionale
www.dati.gov.it, come licenza di distribuzione
dei dati aperti della Regione Puglia;

• avviare prime sperimentazioni che puntino a
qualificare l’utilizzo dei dati aperti come stru-
mento di open government, attraverso percorsi
partecipati:
- dedicati alla valutazione delle politiche pub-

bliche regionali, a partire da quelle sviluppate
in tema di inovazione, per il disegno collet-
tivo e condiviso del nuovo approccio pro-
grammatico, che restituiscano indicazioni
utili anche alla definizione della strategia
regionale della smart specialization;

- dedicati alle imprese innovative e alla start-up
giovanili per la sperimentazione di applica-
zioni inedite di riuso dei dati aperti, generando
interesse attivo all’interno dell’intero sistema
produttivo pugliese e creando condizioni di
replicabilità di buone prassi consolidate;

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2184

Comune di Neviano (LE) - Casa di riposo per
anziani. Parere paesaggistico ex art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P.Provvedimento di deroga alle
prescrizioni di base art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P. Soggetto proponente: Comune di
Neviano.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di
enti e soggetti pubblici e quelli proposti da pri-
vati, i piani regolatori generali, gli strumenti
urbanistici esecutivi di iniziativa sia pubblica sia
privata, quando prevedano modifiche dello stato
fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e degli
immobili dichiarati di notevole interesse pubblico
ai sensi del titolo II del D.vo n. 490/1999, o com-
presi tra quelli sottoposti a tutela dal Piano
(ancorché compresi nei piani di cui al punto 6 del-
l’art. 2.05 e/o nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07,
2.08, 2.09) non possano essere approvati senza il
preliminare rilascio del parere paesaggistico;
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- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale pre-
vede che nel caso che l’intervento proposto
contrasti con le prescrizioni di base del PUTT/P, è
possibile realizzare opere pubbliche e opere di
interesse pubblico (così come definite dalla
vigente legislazione) in deroga alle prescrizioni
di base a condizione che dette opere:
• siano compatibili con le finalità di tutela e

valorizzazione delle risorse paesaggistico -
ambientali previste nei luoghi;

• siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-

zione paesaggistica”;
- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004;

CONSIDERATO CHE
Iter procedurale
Dal Comune di NEVIANO (LE) è pervenuta la

sotto indicata domanda per il rilascio del parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle NTA del PUTT/P ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
PUTT/P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato

dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela.

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Neviano (LE) ha richiesto alla Regione il rilascio
del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P relativamente al progetto per la
realizzazione di una Casa di riposo per anziani,
progetto approvato con DCC n. 15 del
21.09.2012 ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 13/01.

Già con nota protocollo n. 6584 del
13.07.2012 acquisita al protocollo regionale n.
6549 del 16.07.2012, il Comune di Neviano ha
chiesto il rilascio del parere paesaggistico in
oggetto trasmettendo contestualmente i relativi ela-
borati progettuali comprensivi della DCC n. 7 del
12.07.2012.

Con nota protocollo n. 7806 del 23.07.2012 il
Servizio Assetto del Territorio della Regione, da un
primo esame dei suddetti elaborati progettuali,
manifestava alcune perplessità in merito alle moti-
vazioni sulla localizzazione dell’intervento nel-
l’area prospettata, invitando il Comune di Neviano
ad una valutazione congiunta sulle alternative loca-
lizzative del progetto presentato. A tal fine in data
03.09.2012, è stato effettuato un sopralluogo con-
giunto nell’area d’intervento durante il quale sono
state condivise alcune necessarie modifiche alla
proposta progettuale.

Inoltre, con nota pervenuta in data 31.07.2012, la
Segreteria del PD di Neviano, sottoponeva all’As-
sessorato alla Qualità del Territorio, la seguente
osservazione in merito alla proposta progettuale in
oggetto:

“”sottoponiamo alla sua cortese attenzione il
danno che arrecherebbe al territorio di Neviano
l’eventuale approvazione di una variate al PUG
che trasformerebbe un parco d’interesse paesaggi-
stico, in zona edificatoria per la costruzione di una
casa per anziani (se finanziata dalla Regione). Tale
variante richiede il parere paesaggistico da parte
della Regione. Ovviamente la posizione del nostro
gruppo consiliare è favorevole alla realizzazione
dell’insediamento, ma nettamente contraria alla
sua ubicazione per i seguenti motivi. La zona indi-
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cata, e per tal motivo oggetto di variante, è un
parco pubblico di interesse paesaggistico, sul
costone est della collina su cui sorge Neviano,
ultima propaggine delle serre salentine. Affaccian-
dosi nella parte a monte, ad ammirare il paesaggio,
si possono osservare i tanti paesi salentini sparsi
nella vallata a est di Neviano e, nei giorni in cui
l’aria è particolarmente tersa, si intravedono le
montagne dell’Albania. (….) Il PUG è stato adot-
tato in via definitiva nel mese di ottobre del 2009 ed
ovviamente sono previste delle aree a servizi, sicu-
ramente più idonee per l’edificazione di una casa
per anziani, su territori pianeggianti ed in zone con
più servizi e meglio inserite nel contesto urbano; la
scelta più logica sarebbe quindi quella di ubicare
l’insediamento in quelle località. L’attuale ammini-
strazione ha scelto quella zona solo perché già di
proprietà del comune non tenendo conto che quella
scelta deturperebbe inesorabilmente il pae-
saggio.””

Conseguentemente con nota comunale n. 8655
del 02.10.12 acquisita al protocollo regionale n.
9326 del 02.10.12, il Comune di Neviano (LE) ha
trasmesso la seguente documentazione scritto- gra-
fica (in duplice copia) relativa al progetto defini-
tivo, come modificato:
- Deliberazione Consiglio Comunale n. 15 del

21.09.2012
- Elaborato 0 Elenco elaborati
- Elaborato R0 Inquadramento territoriale
- Elaborato Unico Inquadramento territoriale
- Elaborato A Relazione tecnica e quadro econo-

mico
- Elaborato B Relazione urbanistica generale
- Elaborato C Relazione paesaggistica
- Elaborato D Elenco prezzi unitari
- Elaborato E Computo metrico estimativo
- Elaborato F Indicazioni per la stesura dei piani di

sicurezza e di coordinamento
- Elaborato G Disciplinare descrittivo e prestazio-

nale degli elementi tecnici
- Elaborato R1 Rilievo e inquadramento fotogra-

fico
- Elaborato A1 Planimetria generale
- Elaborato A2 Elaborati grafici vari di progetto

Descrizione intervento proposto
Il progetto proposto prevede la realizzazione, in

un’area di proprietà comunale (3000 mq), di una

casa di riposo per anziani ad un unico piano fuori
terra collocata a ridosso dell’abitato di Neviano, ad
est dello stesso e adiacente ad una zona destinata a
parco pubblico, collegata da viabilità esistente e
accessibile. Le aree esterne alla struttura saranno
sistemate a giardino, percorsi e parcheggi. La pro-
posta progettuale è stata configurata anche in con-
nessione con la prospiciente zona F9 “Parco pub-
blico”, mediante l’indicazione di accessi pedonali
al parco dallo stesso centro anziani nonché preve-
dendo il recupero del fabbricato rurale limitrofo da
destinare a servizi per il suddetto parco pubblico.

Istruttoria rapporti con il PUTT/P
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue.

Le aree interessate dalla proposta progettuale in
oggetto risultano sottoposte a tutela paesaggistica
diretta dal PUTT/P (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “C - valore distin-
guibile”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) dal punto di
vista paesaggistico si rappresenta quanto segue:

- sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico: l’area d’intervento risulta ricadere in
un’area di versante riconosciuta dal Pug come
ATE C, ma non sottoposta a prescrizioni di base
dallo stesso;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area non risulta interessata da parti-
colari componenti di riconosciuto valore scienti-
fico e/o importanza ecologica, di difesa del suolo,
né si rileva la presenza di specie floristiche rare o
in via di estinzione né di interesse botanico-vege-
tazionale.
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Dalla documentazione fotografica, nonché dalle
ortofoto digitali, e a seguito di sopralluogo, si è
rilevata la presenza di alcune alberature in agglo-
merato denso nella parte nord del lotto d’inter-
vento di valore paesaggistico;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area risulta interferire
sia pure indirettamente, con una costruzione
rurale in stato di abbandono posizionata all’e-
sterno dell’area d’intervento, a nord della stessa,
zona in cui è presente anche una chiesa di signifi-
cativo valore testimoniale per la popolazione
locale. Il versante, entro cui ricade la struttura
proposta, inoltre, assume un significato identi-
tario in considerazione della presenza delle com-
ponenti storiche citate, e del ruolo di connessione
anched percettiva tra detti beni e l’esistente parco
pubblico posto al di là della via Dante Alighieri.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il
cui regime giuridico non risulta interessato dal
vincolo paesaggistico ex art 136 e 142 del DLgs
42/2004 o da altri ordinamenti vincolistici.

Valutazione della compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesag-

gistica della proposta di variante in oggetto, sulla
base della documentazione trasmessa, si rappre-
senta che l’area di intervento risulta posizionata in
un contesto, a ridosso di aree urbanizzate, localiz-
zato a est dell’abitato di Neviano, in continuità
con lo stesso, sovrastata dall’edificato urbano com-
patto. L’area presenta un particolare valore percet-
tivo in ragione della sua alta visibilità dalle strade
che la costeggiano a monte e a valle, nonchè un
importante ruolo di connessione ecologica alla
scala urbana. Essa è inoltre caratterizzata dalla pre-
senza di valori identitari locali, quali i beni diffusi
nel paesaggio agrario (muri a secco e alberature in
agglomerato denso), un edificato compatto in
affaccio sul pianoro (composto da un’organizza-
zione di prospetti e porticati compatti, bianchi, a
forma di parallelepipedi con bucature quadrango-
lari, anche di altezze differenti) e i prospetti laterale
e frontale della Chiesa della Madonna delle Nevi.

Per queste ragioni, esaminata la configurazione
di progetto, trasmessa con nota protocollo n. 7806

del 23.07.2012 e a seguito di sopralluogo congiunto
effettuato in data 03.09.2012, si è riscontrato che la
localizzazione dell’intervento interferiva con i sud-
detti valori paesaggistici del sito, concordando sulla
necessità di predisporre una nuova soluzione pro-
gettuale che salvaguardasse maggiormente i valori
paesaggistici del sito e si connettesse significativa-
mente agli elementi naturalistici urbani (villa sovra-
stante) e rurali (area parco).

In riferimento ai sistemi “assetto geologico, geo-
morfologico e idrogeologico”, “copertura botanico-
vegetazionale, colturale”, “stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa”, tuttavia, l’inter-
vento proposto non configura una deroga alle pre-
scrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente
per tutti gli ATD secondo le disposizioni dell’art.
1.03 punto 3 delle NTA del PUTT/P.

Inoltre, l’Ambito Territoriale Esteso “C” interes-
sato appare caratterizzato dalla presenza di alcuni
muretti a secco residuali e dell’edificio rurale esi-
stente, sia pur esterno all’area d’intervento, nonché
di alcune alberature che rappresentano nell’insieme
le ultime testimonianze di una ruralità prevalente-
mente compromessa, attesa la prossimità del
centro abitato, degli assi viari prospicienti e di edi-
ficazioni sparse limitrofe.

La nuova configurazione progettuale dell’inter-
vento è stata predisposta in modo tale da preservare
maggiormente l’area destinata a parco pubblico,
con la quale la struttura in oggetto si connette attra-
verso alcuni percorsi pedonali e prevedendo, al
contempo, il recupero del fabbricato rurale esi-
stente da destinare a edificio a servizio del parco.

Conclusioni e prescrizioni
Premesso quanto sopra, in relazione al parere

paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, si ritiene che le trasformazioni proposte,
con riferimento specifico alla loro localizzazione e
configurazione, non comportano significative inter-
ferenze con gli indirizzi di tutela previsti per l’am-
bito esteso interessato né con l’assetto paesaggi-
stico del contesto di riferimento, risultando sostan-
zialmente compatibili con gli obiettivi generali di
tutela e con le direttive proprie dell’ATE “C”, e non
pregiudizievoli alla qualificazione paesaggistica
dell’ambito di riferimento a condizione che ven-
gano adottate le seguenti misure di mitigazione e/o
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compensazione finalizzate ad un migliore inseri-
mento delle opere nel contesto paesaggistico di
riferimento:
- sia garantita la tutela e la valorizzazione dell’e-

dificio rurale esistente nell’area d’intervento
mediante un sistema di recupero che non alteri la
sua conformazione volumetrica originaria e le sue
caratteristiche costruttive;

- sia garantito il mantenimento delle formazioni
arboree e arbustive presenti nell’area al fine di
non modificare in modo sostanziale il sistema di
naturalità e l’assetto vegetazionale comunque esi-
stenti, sia pure in forma residua, nel lotto d’inter-
vento;

- la prossimità dell’intervento all’adiacente parco
urbano previsto dal PUG, suggerisce una parti-
colare attenzione nella progettazione delle aree
destinate a verde pertinenziale della struttura, pre-
vedendo sia la riduzione al minimo necessario
delle aree carrabili, sia la piantumazione di
essenze autoctone al fine di mitigare l’impatto
visivo delle opere e per creare adeguato ombreg-
giamento, sia creando percorsi pedonali su trac-
ciati in sterrato e spazi sosta ombreggiati;

- sia garantito, dalla struttura in progetto, l’ac-
cesso al futuro parco pubblico e a quello esistente
al di là della strada denominata Via Dante Ali-
ghieri, mediante percorsi pedonali ombreggiati e
in condizioni di sicurezza atteso l’attraversa-
mento delle stessa strada;

- utilizzare forme semplici e lineari, ma integrate
all’andamento dell’orografia del sito, nell’orga-
nizzazione del parco e della sistemazione esterna;

- le pavimentazioni carrabili e pedonali, i mar-
ciapiedi e i parcheggi, siano realizzati con
materiale drenante (es. pietra locale a giunto
aperto, ghiaino, ecc.) con esclusione di opere che
comportino la completa impermeabilizzazione
dei suoli;

- le nuove recinzioni, non siano realizzate con
strutture metalliche, ma siano costituite da
materiali lapidei locali e realizzati con tecniche
tradizionali; qualora fosse necessario ricorrere
alle recinzioni metalliche, queste siano eventual-
mente previste solo se ricopribili in breve tempo
da vegetazione arbustiva e rampicante, in modo
da trasformare le recinzioni stesse in siepi di
valore paesaggistico;

- ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione della
L.R. n. 13/2008: siano previsti per la pubblica
illuminazione impianti a basso consumo e/o ad
energie rinnovabili; sistemi di raccolta delle
acque meteoriche ed eventuale realizzazione di
reti duali;

- nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione sto-
rica locale prevedendo, laddove possibile, mate-
riali lapidei locali;

- per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei luoghi, preferendo per le
superfici verticali esterne degli edifici, delle
recinzioni e dei manufatti edilizi in generale,
l’uso del colore bianco;

- i movimenti di materia per la realizzazione dei
fabbricati siano ridotti al minimo necessario,
(sbancamenti, sterri, riporti) al fine di non modifi-
care in maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento;

- con riferimento all’installazione di pannelli foto-
voltaici e solari sulla copertura dell’edificio, gli
stessi siano previsti “integrati” con tale copertura
piana, ovvero “parzialmente integrati” con
questa, secondo le indicazioni della DGR n. 416
del 10.03.2012.

Per regioni di economia procedimentale, consi-
derato che a seguito della cessazione del regime
transitorio ex art. 159 del Dlgs 42/04, nonché delle
disposizioni in materia di autorizzazioni paesaggi-
stiche contenute negli artt. 7, 8, 9, e 11 della L.R. n.
20/09, la delega ai comuni per il rilascio delle
Autorizzazioni Paesaggistiche è subordinata alla
verifica da parte della Regione Puglia della sussi-
stenza dei requisiti di organizzazione e competenza
tecnico scientifica, nonchè della istituzione delle
commissioni locali per il paesaggio, giusta DGR n.
2273 del 24.11.2009 e smi e considerato che la
Giunta Regionale ad oggi non ha attribuito la
delega per le autorizzazioni paesaggistiche al
comune di Neviano, con il presente atto si rilascia
contestualmente l’autorizzazione paesaggistica di
cui all’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P alle mede-
sime condizioni.
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Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un ATE classificato
“C” ovvero esplica effetti in applicazione dell’art.
5.03 e 5.01 delle NTA del PUTT/P, fermo restando,
che rimane nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento alle norme urbanistico-edilizie vigenti
e la verifica della conformità dell’intervento in
progetto alla strumentazione urbanistica generale
vigente.

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio, al Comune di Neviano, del parere paesaggi-
stico e dell’autorizzazione paesaggistica di cui agli
artt. 5.03 e 5.01 delle NTA del PUTT/P nei termini
precisati nel paragrafo Conclusioni e prescrizioni.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 -
lettera d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i..

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile della P.O.
Urbanistica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente del-
l’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e
dal Dirigente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Neviano
(LE), relativamente agli interventi previsti, il
parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P con le prescrizioni riportate nel para-
grafo Conclusioni e prescrizioni;

DI RILASCIARE al Comune di Neviano
(LE), per gli interventi previsti l’autorizzazione
paesaggistica di cui all’art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P;

DI TRASMETTERE al Comune di Neviano
(LE) copia autentica del presente provvedimento
unitamente a copia vidimata degli elaborati di pro-
getto a cura del Servizio proponente;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2185

IACP TARANTO: art. 29 della L.R. n. 10 del 30
aprile 2009. “Proroga dei termini per recupero
anticipazione in favore dello IACP di Taranto.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
• la Regione Puglia, con delibera di Giunta Regio-
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nale del 16/6/2009 n. 974 ha dato esecuzione
all’art. 29 della L.R. n.10/2009 al fine di consen-
tire la definizione della transazione intervenuta
tra l’Istituto per le case popolari della provincia
di Taranto e l’Acquedotto Pugliese S.p.A.;

• con determinazione dirigenziale n.399 del 19
ottobre 2009, in esecuzione a quanto previsto
dalla suddetta delibera di G.R. n.974/09, si è pro-
ceduto ad impegnare,liquidare ed erogare in
favore dello IACP di Taranto la somma di euro
1.800.000,00;

• con lo stesso provvedimento sono stati stabiliti
sia la modalità di restituzione della somma, da
parte dell’Istituto, (unica soluzione) sia i termini
entro i quali effettuare tale restituzione (entro tre
anni dalla data di notifica del provvedimento);

• con nota n.2053 del 23 marzo 2012 il Commis-
sario Straordinario dello IACP di Taranto, ha
comunicato l’impossibilità di onorare entro i ter-
mini fissati dal provvedimento n.389/2009 l’im-
pegno assunto nei confronti della Regione di
restituzione della somma di euro 1.800.000,00,
sia per la situazione debitoria pregressa, sia per la
mancata attribuzione da parte della Regione
Puglia dei finanziamenti su progetti già approvati
a causa dei vincoli derivanti dall’osservanza del
patto d stabilità;

• con la medesima nota ha, pertanto, richiesto che
i suddetti termini fossero prorogati di ulteriori tre
anni;

Dato atto che il termine di anni tre fissato
nel provvedimento dirigenziale n.399/2009 per la
restituzione della somma scade il 10 novembre p.v.,
giusta notifica all’IACP di Taranto avvenuta in data
10/11/2009;

Ritenuto, di dover concedere allo IACP di
Taranto una proroga di anni due per la restituzione
della somma di euro 1.800.000,00,

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.
4, comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

• di concedere all’Istituto per le case popolari di
Taranto una proroga di soli anni due per la resti-
tuzione della somma di euro 1.800.000,00;

• di stabilire che lo IACP di Taranto dovrà proce-
dere alla restituzione della somma di euro
1.800.000,00 in un’unica soluzione ed entro due
anni dalla data di notifica del presente provvedi-
mento;

• di notificare il presente provvedimento all’Isti-
tuto Autonomo per le case popolari di Taranto a
cura del Servizio proponente;

• di trasmettere il presente provvedimento al
Servizio Bilancio e Ragioneria per gli adempi-
menti di competenza;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2186

Comune di Taranto. VARIANTE normativa.
Criteri applicativi / integrativi alle N.T.A. dello
strumento urbanistico generale in materia di
distanza dalle costruzioni dai confini e dai fab-
bricati. Delibera di C.C. n. 65 del 14.09.2009.
Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Taranto, dotato di PRG vigente,
con nota prot. n. 92382 del 09/06/2010 ha inviato
copia della Delibera di C.C. n. 65 del 14.09.2009
avente ad oggetto “Criteri applicativi/integrativi
alle Norme di Attuazione dello Strumento Urbani-
stico Generale, in materia di distanza delle costru-
zioni dai confini e dai fabbricati”.

La documentazione pervenuta consiste in:
- copia della Del. di C.C. n. 65 del 14.09.2009

(adozione variante);
- copia della Del di C.C. n. 29 del 30.04.2010

(esame osservazioni.

La deliberazione di adozione, così come risulta
dalla narrativa della Del. di C.C. n. 29/10, è stata
regolarmente pubblicata e nei termini previsti dalla
vigente normativa; risulta, altresì, proposta una
unica osservazione.

Posto quanto sopra, il SUR, giusta relazione
istruttoria n. 25 del 06.10.2010, considerato che le
previste distanze dai confini, in ogni caso, consen-
tono una distanza tra fabbricati pari a minimo metri
10,00, coerentemente con le indicazioni minime
rivenienti dalla normativa nazionale, ha ritenuto di
condividere la variante normativa proposta dal
Comune di Taranto con l’intesa che la distanza dai
confini di mt. 5,00 sia considerata come valore
minimo assoluto.

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 18 del 18/11/2010 si è
espresso nei seguenti termini:

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’AR-
GOMENTO

ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, nei ter-
mini e limiti di seguito riportati, sostitutivi rispetto
agli esiti istruttori di cui alla relazione SUR n.25 del
06/10/2010:

“”Il Comune di Taranto, dotato di P.R.G. vigente,
con Delibera di C.C. n. 65 del 14/07/2009 ha adot-
tato una variante al P.R.G. avente ad oggetto “Cri-
teri applicativi/integrativi alle norme di attuazione
dello strumento urbanistico generale, in materia di
distanza delle costruzioni dai confini e dai fabbri-
cati”.

Tale delibera è stata regolarmente pubblicata
all’albo pretorio del Comune dal 17.09.2009 al
01.10.2009.

Avverso la delibera di variante è stata presentata
un’unica osservazione esaminata e non accolta dal
Consiglio Comunale con delibera di adozione defi-
nitiva n. 29 del 30.04.2010, regolarmente pubbli-
cata all’albo pretorio del Comune dal 18.05.2010 al
02.06.2010.

Gli atti della variante sono stati sottoposti al Ser-
vizio Urbanistico Regionale per la istruttoria tec-
nica di competenza, giusta relazione n.25 del
06.10.2010.

Ciò premesso, valutati gli atti, ai sensi dell’art.
16 della LR n. 56/80 in ordine agli aspetti di
variante al PRG, si ritengono necessari nel merito
specifici approfondimenti e puntualizzazioni come
di seguito riportato.

Il provvedimento comunale provvede a ridefinire
i valori delle distanze dai confini e tra fabbricati
della zona D5, zona di “Ricomposizione spaziale
dell’edilizia esistente di tipo C”, e cerca di dettare
dei criteri integrativi e applicativi di interpretazione
in materia di distanze sia di carattere generale, che
per alcune zone omogenee meglio identificate in
appresso.

Per la zona di “Ricomposizione spaziale dell’e-
dilizia esistente di tipo C”, identificata con la sigla
“D5”, la variante propone valori riferiti al distacco
minimo dai confini, in rapporto all’altezza, pari alla
metà dell’altezza del fabbricato con un minimo
assoluto di 5 metri. Valutata la congruità della pro-
posta con i valori minimi rivenienti dalla normativa
nazionale, si ritiene condivisibile detta proposta
comunale.
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Al riguardo delle NTA del PRG - distanze
minime così come riportato nell’allegato alla deli-
bera C.C. n. 29 del 30.04.2010 si commenta come
in appresso:
a) E’ condivisibile la proposta per i nuovi edifici,

non ricadenti nella zona A, fermo restando il
rispetto della distanza minima dal confine pre-
vista per le diverse zone del PRG dalle vigenti
NTA, di rispettare la distanza minima assoluta di
m 10 tra pareti finestrate e pareti di edifici anti-
stanti.

b) Risulta condivisibile il rispetto della distanza
minima, pari all’altezza del fabbricato più alto,
anche quando una sola parete sia finestrata, qua-
lora gli edifici si fronteggino per uno sviluppo
superiore a 12 metri.

c) Si ritiene introdurre la specificazione che quanto
riportato sia attuabile a condizione che gli
immobili preesistenti - su proprietà confinanti -
siano legittimamente edificati.

d) Si può accogliere l’indicazione di applicare le
norme per gli “SPAZI INTERNI”, della zone di
“Edilizia esistente di tipo A” (D3) e di “Edilizia
esistente di tipo B” (D4), anche per la zona “Edi-
lizia esistente di tipo C” (D5), qualora ne ricor-
rano le condizioni.

e) La proposta del punto “e)” del provvedimento
comunale non risulta condivisibile per carenza
di motivazioni.”” Esaurita l’esposizione del
relatore ed i conseguenziali approfondimenti,
infine il CUR esprime parere favorevole all’ar-
gomento, ai sensi dell’art.16 della LR 56/1980,
facendo propria la relazione e le proposte del
relatore, nei termini puntuali in precedenza
riportati, sostitutivi rispetto agli esiti istruttori di
cui alla relazione SUR n.25 del 06/10/2010.

Peraltro, attese le disposizioni del D.Lgs.
n.152/2006 - art.6, il CUR ravvisa la necessità che
venga richiesto al Comune interessato di operare,
sulla variante al PRG già come innanzi emendata,
per economicità del procedimento, la verifica di
assoggettabilità a VAS e di fornire puntuale comu-
nicazione dell’esito al Servizio Urbanistica, per
consentire il completamento degli adempimenti di
competenza regionale ex art.16 della LR 56/1980
in merito alla variante stessa””.

Successivamente il Comune di Taranto, facendo
seguito alle note regionali prot. n. 16357 del

16.12.201 e prot. n. 641 del 25.01.2011, ha tra-
smesso sia al Servizio Urbanistica che al Servizio
Ecologia-Ufficio VAS le proprie precisazioni e/o
controdeduzioni, in linea tecnica, relative alle deter-
minazioni del CUR.

A seguito di detto adempimento comunale il
Servizio Ecologia-Ufficio VAS, sulla base di
quanto evidenziato dall’Amm.ne Com.le, con nota
prot. n. 6800 del 28-06-2011 ha rappresentato che
“la variante alle Norme di Attuazione dello Stru-
mento Urbanistico Generale del Comune di Taranto
si configurerebbe come una mera precisazione nor-
mativa a chiarimento di meccanismi attuativi delle
previsioni insediative, ferma restando l’entità del
carico insediativo così come determinato dal PRG
vigente, e non rientrerebbe pertanto nel campo di
applicazione della Valutazione Ambientale Strate-
gica di piani e programmi di cui alla Parte II del
DLgs 152/2006 e s.m.i.”.

Con Deliberazione di G.R. n. 1571 del 12-07-
2011 la Giunta Regionale ha approvato, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 56/80, nei termini e per le
motivazioni di cui al parere del CUR n. 18/2010 la
variante al PRG di Taranto adottata con D.C.C. n.
65 del 14/09/2009.

Successivamente, il Comune di Taranto, con nota
prot. 63683 del 24-04-2012, acquisita dal Servizio
Urbanistica con prot. n. 4969 del 21-05-2012, ha
trasmesso la Deliberazione di C.C. n. 13 del 21-02-
2012 avente per oggetto “Presa d’atto della Deli-
bera di Giunta Regionale n. 1571 del 12 luglio
2011”.

Dalla narrativa consiliare si evince la presa d’atto
da parte comunale:
• “”della circostanza che con delibera n. 1571 del

12 luglio 2011 la Giunta Regionale ha approvato
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 65/09
nei termini e per le motivazioni del parere CUR
n. 18/2010, con conseguente approvazione in via
definitiva dei punti a), b), c) (con l’introduzione
della specificazione che quanto riportato sia
attuabile a condizione che gli immobili preesi-
stenti - su proprietà confinanti - siano legittima-
mente edificati), e d) della variante adottata dal
comune di Taranto e per l’effetto dalla data di
pubblicazione sul BURP della suddetta delibera-
zione regionale (27/07/2011) sono efficaci ed
applicabili le modifiche normative previste ed in
particolare:
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- nei nuovi edifici non ricadenti nelle zone A,
fermo restando il rispetto della distanza
minima dal confine prevista per le diverse
zone del PRG dalle vigenti NTA è sempre
dovuta la distanza minima di 10 metri tra
pareti finestrate e tra pareti di edifici antistanti
(punto a) delibera n. 65/09;

- la distanza minima pari all’altezza del fabbri-
cato più alto si applica anche quando una
sola parete sia finestrata qualora gli edifici si
fronteggiano per uno sviluppo superiore a
metri 12 (punto b) delibera 65/09;

- i precitati criteri valgono anche per le zone
del P.R.G. per le quali è prevista una distanza
minima tra fabbricati di 12 mt, quando non è
possibile rispettare tale distacco a causa di
preesistenti immobili - su proprietà confinanti -
legittimamente edificati - situati ad una
distanza dal confine inferiore a quella indicata
nelle N.T.A.;

- l’applicazione delle norme sugli spazi interni
delle zone di “Edilizia esistente di tipo A”
(D3) e di “Edilizia esistente di tipo B” (D4) si
estende anche alla zona “Edilizia esistente tipo
C” (D5) qualora ne ricorrano le condizioni
(punto d) della delibera n. 65/09;

• che la ridefinizione del rapporto della distanza
dal confine e tra i fabbricati della zona D5 conte-
nuta nella deliberazione di Consiglio Comunale
n. 65/09 approvata dalla Regione Puglia con Del.
di Giunta Regionale n. 1571/2011, oltre ad essere
rispettosa della normativa nazionale si pone
anche in linea di continuità con l’indirizzo appli-
cativo - uniformemente seguito dal Comune di
Taranto per porre rimedio all’evidente incon-
gruità del rapporto di 1/1 tra altezza dei fabbri-
cati ed il distacco dal confine del lotto - la cui
legittimità è stata consacrata dal TAR Lecce nella
sentenza n. 844 del 27/02/2002 con cui l’Organo
Giudiziario ha scrutinato l’indicazione del rap-
porto 1/1 indicato dalle NTA ritenendolo incon-
gruo ed illegittimo con conseguente disapplica-
zione sul punto della tabella edilizia della D5;

• che il punto e) della deliberazione di Consiglio
Comunale n. 65 del 14/09/2009 non è stato
approvato dalla Regione Puglia.””

Sulla scorta di quanto sopra, e preso atto del
sostanziale adeguamento da parte del Consiglio

Comunale di Taranto alle prescrizioni e modifiche
introdotte negli atti della variante alle N.T.A.
vigenti dalla Giunta Regionale con la propria prece-
dente deliberazione n. 1571 del 12.07.2011, si pro-
pone di approvare in via definitiva la variante alle
Norme tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente
del Comune di TARANTO (TA), adottata con Deli-
bera del C.C. n. 65 del 14.09.2009, ai sensi dell’art.
16 della L.R. n. 56/80, così come adeguata alle
richiamate prescrizioni regionali di cui alla D.G.R.
n. 1571/2011, giusta Delibera di C.C. n. 13 del 21-
02-2012.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.””

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante
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“Criteri applicativi/integrativi alle Norme di Attua-
zione dello strumento urbanistico Generale, in
materia di distanza delle costruzioni dai confini e
dai fabbricati”, adottata con Del. di C.C. n. 65 del
14.09.2009 e così come adeguata alle prescrizioni
regionali di cui alla D.G.R. n. 1571/2011, giusta
Delibera di C.C. n. 13 del 21-02-2012;

DI DEMANDARE al competente Assessorato
alla Qualità del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Taranto, per gli ulte-
riori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2187

Bisceglie (BT) - Esecuzione sentenza n.1628/2009
TAR Bari. Attribuzione destinazione urbanistica
suolo ditta Ventura Mauro (fg. 11, ptc. 407).
Approvazione.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue:

“”Nel Comune di Bisceglie, con delibera di
commissario ad acta n.05 del 16/07/2010 sono
state adottate, ai sensi dell’art.16 della LR 31/05/80
n.56, le determinazioni in ordine alla istanza datata
17/12/2008 del Sig. Ventura Mauro, relativamente
al suolo corrispondente alla particella catastale
numero 407 del foglio 11, nella parte già destinata
nel PRG ad “ampliamento zona ferroviaria - scalo
merci”, attribuendo al suolo medesimo la destina-
zione urbanistica corrispondente alle zone agricole
del territorio comunale, zona omogenea di tipo
“E”, disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche
di Attuazione del vigente PRG; sono restate ricon-

fermate le previsioni stradali di PRG e relative fasce
di rispetto.

Quanto innanzi è stato determinato dal commis-
sario ad acta in esecuzione della sentenza
n.1628/2009 (depositata il 25/06/2009) del Tribu-
nale Amministrativo Regionale per la Puglia, Sede
di Bari - Sezione Seconda, che accogliendo il
ricorso n.689/2009 proposto da Ventura Mauro
contro il Comune di Bisceglie, per l’accertamento
dell’obbligo di pronunziarsi in ordine alla richiesta
di ridefinizione urbanistica dell’area dichiarata di
proprietà (in catasto al foglio 11, particella 407),
avanzata dal ricorrente con atto di diffida datato
17/12/08, e per la conseguenziale declaratoria di
illegittimità del silenzio serbato, ha ordinato al
Comune di Bisceglie di provvedere all’approva-
zione della nuova qualificazione urbanistica dei
terreni nel termine di giorni 60 dalla notifica;
con la stessa sentenza, inoltre, il TAR ha nominato,
per il caso di inottemperanza del Comune stesso,
quale commissario ad acta il Dirigente del Settore
Urbanistica della Regione Puglia, o suo delegato,
per provvedere in via sostitutiva nell’ulteriore e
consecutivo termine di giorni 60.

Al predetto provvedimento commissariale
n.05/2010 sono allegati: relazione tecnica datata
02/02/2009 del Dirigente della Ripartizione Tec-
nica; stralcio della tavola di zonizzazione del PRG
con indicazione di massima dei suoli; certificato di
destinazione urbanistica; stralcio aerofotogramme-
trico; documentazione fotografica; stralcio e visura
catastali; ortofoto.

Come attestato con nota prot.46280 del
21/11/2011 del Dirigente Ripartizione Tecnica
comunale, a seguito delle pubblicazioni degli atti
non sono pervenute osservazioni.

La relativa documentazione tecnico-amministra-
tiva è stata trasmessa dal Comune di Bisceglie con
nota prot.14932 del 03/04/2012.

Il provvedimento commissariale è stato sotto-
posto all’istruttoria di rito da parte degli uffici del
Servizio Urbanistica, giusta relazione n.21 del
23/07/2012, dalla quale risulta quanto segue.

Si riportano -testualmente- i rilievi e le conside-
razioni e motivazioni poste a base delle determina-
zioni commissariali di cui alla delibera n.05/2010:

“”
2.00 RILEVATO
2.01 Il suolo in questione risulta all’attualità in

uso agricolo, interessato da vigneto (con
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impianto a tendone irriguo), e come tale cen-
sito in catasto, particella n.407 del foglio 11,
di superficie di mq.19.744 (desunta dalla
visura prodotta).
Il suolo stesso è sito in Contrada Scotelloni
(o Lama di Macina), nel contesto agricolo
presente a sud della ferrovia, con accesso
dalla Strada Comunale Lama di Macina.

2.02 Nello strumento urbanistico generale di cui il
Comune di Bisceglie è attualmente munito, il
Piano Regolatore Generale così come defini-
tivamente approvato con Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale n.483 del
28/02/1977, detto suolo, per l’intera super-
ficie di mq.19.744, è parte di una più estesa
area destinata ad “Ampliamento zona ferro-
viaria - scalo merci”, sommariamente disci-
plinata dalle Norme Tecniche di Attuazione
del citato P.R.G. nei termini seguenti:
“Art. 50 - Zone ferroviarie e portuali.
Sono destinate al mantenimento ed, even-
tualmente, all’ampliamento dei rispettivi
impianti e servizi.
Le profondità delle fasce di rispetto da tali
zone, sono quelle indicate nelle tavole di
P.R., e in mancanza, quelle previste dalle
leggi vigenti in materia.
L’ampliamento delle opere portuali, indicato
nel P.R.G. è quello previsto nel Piano regola-
tore generale particolare del porto, regolar-
mente approvato.”
Trattasi, precisamente, di area che nel PRG
adottato presentava destinazione a “Zona
agricola” e che in sede di esame ed approva-
zione regionale (giusta relazione dell’Ufficio
Urbanistico n.800 del 02/05/1975, ecc.) è
stata oggetto -insieme ad altre consistenti
aree ubicate lungo la ferrovia- della
seguente prescrizione:
“Tutte le aree contornate e tratteggiate in
viola -già riservate dal piano ad usi collet-
tivi- vanno intese come ‘ zone ferroviarie’ e
precisamente come ‘ zone per attrezzature
collettive a servizio della ferrovia dello
Stato’.
Ciò, in quanto Bisceglie rappresenta uno dei
nodi più importanti soprattutto a livello di
‘scalo ferroviario per smistamento merci’,
per cui è indispensabile assicurare -a parere

dell’Ufficio scrivente- un idoneo potenzia-
mento delle attrezzature esistenti.
Di conseguenza si ritiene opportuno che le
aree per attrezzature collettive previste dal
P.R.G., le quali in tal modo vengono sottratte
alle tipizzazioni del piano (verde, parcheggi,
giardini, asili ed attrezzature scolastiche in
genere ecc.) nonché quelle specificatamente
richieste dall’Ufficio Scolastico Interregio-
nale con propria nota n.2602 in data
29/11/1974, siano in fase di attuazione del
piano popolare reperite -con le modalità pre-
scritte dalla legge (varianti al P.R.G., piani
particolareggiati, piani di lottizzazione)-
nelle zone agricole e di residenza stagionale
immediatamente a ridosso dei suoli ora
destinati alle attrezzature ferroviarie.”
Il suolo stesso ricomprende inoltre la previ-
sione di PRG di allargamento della viabilità
prospiciente.

2.03 Per il predetto suolo, con la sentenza n.
1628/2009 il T.A.R. ha sancito l’incombenza
sul Comune di Bisceglie di provvedere
all’approvazione di una nuova qualificazione
urbanistica, in quanto oggetto di una “…pre-
visione urbanistica sostanzialmente espro-
priativa, soggetta perciò a decadenza dopo il
decorso del termine quinquennale di effi-
cacia, ai sensi dell’art. 2 della legge n.
1187/1968”; quanto innanzi, richiamando le
precedenti analoghe statuizioni di cui alle
proprie sentenze n.600/2008 (suolo ditta
Sasso Bartolomeo), n.265/2009 (suolo ditta
Edil Rossi S.r.l.), n.267/2009 (suolo ditta
Cassanelli Francesco e Papagni Pasqua) e
n.268/2009 (suolo ditta Ar.Co. S.r.l.).
Con la medesima sentenza n.1628/2009, il
T.A.R. ha disposto, per il caso di inottem-
peranza del Comune, la nomina quale com-
missario ad acta del Dirigente del Settore
Urbanistica della Regione Puglia, o suo
delegato, per provvedervi in via sostitutiva.

2.04 Nella fattispecie puntuale, è pertanto accla-
rato l’obbligo per la Pubblica Amministra-
zione di provvedere alla disciplina urbani-
stica, in quanto suolo ritenuto oggetto di
caducazione di vincoli urbanistici di carattere
espropriativo o di inedificabilità, ai sensi
della L. n. 1187/1968 (v., in particolare, le
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Decisioni n. 51/1980 e n. 92/1982 della Corte
Costituzionale).
Inoltre, il provvedimento da assumersi non
confligge con il divieto di cui all’art.55 della
L.r. 31/05/80 n.56, trattandosi non di
“variante” a strumento urbanistico vigente,
bensì più propriamente di obbligatoria reinte-
grazione della pianificazione divenuta par-
zialmente inoperante (v. Sentenza n.7/1984
del Consiglio di Stato-Adunanza Plenaria),
atteso che la P.A. deve, in ogni momento,
assicurare la vigenza di una disciplina urba-
nistica che copra il territorio comunale nella
sua interezza (v. Sentenza n.745/1995 del
Consiglio di Stato-IV Sezione, relativa a fat-
tispecie in ambito territoriale pugliese, ed
inoltre: Sentenza n.377/1987 del T.A.R. di
Bari, Sentenza n.539/1989 del T.A.R. di
Lecce, Sentenza n.2025/1999 del T.A.R. di
Bari).

2.05 L’art. 21bis della L. 06/12/71 n.1034, inserito
con l’art. 2 della L. 21/07/2000 n.205, al
comma 3° stabilisce che all’atto dell’insedia-
mento il commissario, preliminarmente all’e-
manazione del provvedimento da adottare in
via sostitutiva, accerta se anteriormente alla
data dell’insediamento medesimo l’ammini-
strazione abbia provveduto, ancorchè in data
successiva al termine assegnato dal giudice
amministrativo con la decisione prevista dal
comma 2°.

2.06 Per quanto accertato in atti, non risulta che
anteriormente all’insediamento del commis-
sario ad acta -e a tutt’oggi- l’Amministra-
zione Comunale abbia provveduto all’ado-
zione dell’atto richiesto nella fattispecie, e
segnatamente della deliberazione del Consi-
glio Comunale ai sensi dell’art.16 della L.r.
n.56/1980, per l’attribuzione della destina-
zione urbanistica al suolo in questione.

2.07 Sulla scorta della documentazione tecnico-
amministrativa acquisita e della attività
istruttoria e ricognitiva espletata unitamente
alla Ripartizione Tecnica, in precedenza
richiamata, si ritiene pertanto di dare esecu-
zione alla sentenza n.1628/2009, nei termini
di cui al presente provvedimento.

3.00 CONSIDERATO

3.01 In ordine alle valutazioni puntuali da operarsi
nel merito del provvedimento di tipizzazione
da assumersi da parte del commissario ad
acta, va osservato che con Sentenza n.179
del 20/05/99, la Corte Costituzionale ha con-
siderato ammissibile la reiterazione di vin-
coli caducati, ove sussistenti ragioni giustifi-
cative accertate attraverso una valutazione
procedimentale ed adeguatamente motivate
dall’amministrazione preposta alla gestione
del territorio, corredate in particolare da con-
grua e specifica motivazione sull’attualità
della previsione, con nuova ed adeguata
comparazione degli interessi pubblici e pri-
vati coinvolti e con giustificazione delle
scelte urbanistiche di piano.
Ciò nondimeno, ha stabilito la Corte, si rea-
lizza un obbligo indennitario, la cui quantifi-
cazione e modalità di liquidazione è rinviata
all’intervento legislativo e/o del giudice
competente.
La stessa Corte, nel contempo, ha chiarito
che restano al di fuori dell’ambito di inden-
nizzabilità, tra gli altri, i vincoli derivanti da
limiti non ablatori posti normalmente nella
pianificazione urbanistica e i vincoli
comunque estesi derivanti da destinazioni
realizzabili anche attraverso l’iniziativa pri-
vata in regime di economia di mercato.

3.02 Alla luce di quanto innanzi, occorre conside-
rare la mancanza -a tutt’oggi, per quanto
accertato- di una attività della P.A. concreta-
mente preordinata all’espropriazione del
suolo in questione, né risultano in atti pro-
grammi e/o istanze di intervento e/o manife-
stazioni di interesse, da parte della società
delle ferrovie o altri soggetti titolati, per l’at-
tuazione delle previsioni del PRG approvato,
per il suolo stesso.

3.03 Stante quanto sopra, si ritiene che per detto
suolo debba procedersi alla attribuzione di
una destinazione urbanistica che, nel rispetto
dei princìpi sanciti dalla Corte Costituzionale
con la Sentenza n.179 del 1999, ed in consi-
derazione inoltre dell’istanza del ricorrente,
intesa all’ottenimento di una destinazione
urbanistica a suscettività edificatoria, confe-
risca ad esso una nuova tipizzazione coerente
con l’attuale stato di fatto fisico-giuridico e
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con la realtà urbanistica della zona, e segna-
tamente abbia natura non ablatoria e sia
realizzabile anche attraverso l’iniziativa
privata in regime di economia di mercato,
escludendosi in particolare -in mancanza di
concreti impegni finanziari in merito da
parte del Comune di Bisceglie, ed al fine di
evitare ulteriori contenziosi- la mera reitera-
zione di vincoli preordinati all’espropria-
zione, necessitante peraltro di puntuali moti-
vazioni anche sotto l’aspetto del fabbisogno.

3.04 Da escludersi risulta anche una eventuale
ipotesi di estensione al suolo in questione
della destinazione a zona residenziale, pre-
sente dall’altra parte della ferrovia, in quanto
la ferrovia stessa costituisce evidente ele-
mento fisico di delimitazione e separazione
del territorio edificato ed urbanizzato a nord
dell’infrastruttura, dal contesto agricolo a
tutt’oggi oggettivamente riscontrabile a sud
della medesima infrastruttura.
Parimenti inaccoglibile si ritiene la richiesta
di ritipizzazione del suolo in questione
come zona produttiva o mista commerciale
(di tipo “ D” ex DM 1444/1968), avanzata
dal ricorrente con la memoria partecipativa
del 23/06/2010, considerato che la pretesa
ritipizzazione risulta, allo stato di fatto fisico-
giuridico attuale, del tutto episodica ed
avulsa rispetto alla, non limitrofa, zona arti-
gianale prevista dal PRG lungo la Via Ruvo.
Peraltro, attesa la localizzazione nell’ambito
del territorio comunale ed inoltre la consi-
stente superficie del suolo in questione (circa
due ettari), le suddette ipotesi di destinazione
a carattere residenziale e/o a carattere produt-
tivo risulterebbero incompatibili con i criteri
di impostazione e le scelte pianificatorie
rivenienti dal PRG attualmente vigente del
Comune di Bisceglie.
Costituirebbero inoltre un significativo con-
dizionamento incidente -di fatto- sulla nuova
pianificazione urbanistica generale comunale
in corso di elaborazione, in termini sia di
determinazione delle direttrici di nuova
espansione dell’abitato e/o delle zone produt-
tive di tipo “D” e dei correlati contesti della
trasformazione, sia di dimensionamento dei
fabbisogni insediativi a livello comunale.

Contenuti, questi, propri di una nuova piani-
ficazione urbanistica generale (peraltro in
fase di avvio da parte del Comune di Bisce-
glie) e che richiedono l’effettuazione di studi,
analisi e ricognizioni dello stato di fatto
fisico-giuridico nell’intero territorio comu-
nale e la individuazione e proiezione dei fab-
bisogni insediativi complessivi.
Il tutto, esorbitante rispetto ai limiti e finalità
del presente provvedimento, concernente
esclusivamente il suolo oggetto della pro-
nunzia giudiziale.

3.05 I criteri tecnico-urbanistici per la tipizza-
zione del suolo in questione sono pertanto
individuati, a seguito di quanto già innanzi
considerato, nella lettura della situazione di
fatto del contesto territoriale circostante e
del luogo specifico e nel riconoscimento
dell’attuale uso agricolo del suolo, interes-
sato da coltivazione a vigneto con impianto a
tendone irriguo.

3.06 Conclusivamente, sulla scorta di tutto quanto
in precedenza riportato, nella fattispecie pun-
tuale si ritiene, ai fini della pratica attuazione
dei criteri innanzi enunciati, di attribuire al
suolo in questione la destinazione urbanistica
corrispondente alle zone agricole del terri-
torio comunale, zona omogenea di tipo “E”,
disciplinata dall’art.47 delle Norme Tec-
niche di Attuazione del vigente PRG, nel-
l’ambito della quale è consentito l’intervento
edificatorio privato, con le finalità e con gli
indici e parametri fissati dal predetto art.47.

3.07 Nei termini in precedenza esposti, conformi
alle conclusioni di cui alla relazione tecnica
del 02/02/2009 rassegnata dal Dirigente
della Ripartizione Tecnica, si ritiene infine
di rispondere alla memoria partecipativa ed
alla richiesta prodotta dalla parte.””

Tutto ciò rappresentato, con la richiamata rela-
zione n.21 del 23/07/2012 il SUR, ritenute condivi-
sibili le considerazioni tecnico-amministrative a
base delle determinazioni assunte dal commissario
ad acta con la deliberazione n. n.05 del
16/07/2010, conclusivamente ha espresso parere
favorevole in ordine all’attribuzione al suolo in
oggetto (particella catastale numero 407 del foglio
11), nella parte già destinata nel PRG ad “amplia-
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mento zona ferroviaria - scalo merci”, della desti-
nazione urbanistica di zona agricola di tipo “E”
disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche di
Attuazione del vigente PRG, con la riconferma
inoltre delle previsioni stradali di PRG e relative
fasce di rispetto.

Infine, precisa ancora la citata relazione SUR,
considerato che la destinazione agricola proposta
non comporta modificazione del territorio, rispetto
all’attuale situazione di fatto dei luoghi interessati,
non emerge necessità di acquisizione di ulteriori
pareri (con particolare riguardo alle disposizioni
dell’art.89 del DPR 380/2001, in materia di tutela
sismica, dell’art.6 del DLgs 152/2006, in materia di
VAS, ed inoltre del PAI e del PUTT/P).

Gli atti in oggetto sono stati successivamente
rimessi al CUR, ai sensi dell’art.16/co.8° della LR
n.56/1980, e restituiti di seguito al SUR mede-
simo, attesa la sopravvenuta soppressione del
CUR, disposta con LR n.22 del 24/07/2012 (BURP
n.109 del 24/07/2012).

Premesso quanto innanzi, sulla scorta delle
risultanze della relazione istruttoria SUR n.21 del
23/07/2012, qui in toto condivise, si propone alla
Giunta l’approvazione, ai sensi dell’art.16 della
LR 31/05/80 n.56, delle determinazioni assunte con
delibera del commissario ad acta n.05 del
16/07/2010, in ordine al suolo nel Comune di
Bisceglie di proprietà della ditta Ventura Mauro
(corrispondente alla particella catastale n.407 del
foglio 11 della superficie di mq.19.744, nella parte
già destinata nel PRG ad “ampliamento zona ferro-
viaria - scalo merci”), attribuendo al suolo mede-
simo la disciplina urbanistica corrispondente alle
zone agricole del territorio comunale, zona omo-
genea di tipo “E” disciplinata dall’art.47 delle
Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG,
restando inoltre riconfermate le previsioni stradali
di PRG e relative fasce di rispetto.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del-
l’art.16 della LR n.56/1980, per le motivazioni e
considerazioni di cui alla relazione in premessa, le
determinazioni assunte con delibera del commis-
sario ad acta n.05 del 16/07/2010, in ordine al suolo
nel Comune di Bisceglie di proprietà della ditta
Ventura Mauro (corrispondente alla particella cata-
stale n.407 del foglio 11 della superficie di
mq.19.744, nella parte già destinata nel PRG ad
“ampliamento zona ferroviaria - scalo merci”),
attribuendo al suolo medesimo la disciplina urbani-
stica corrispondente alle zone agricole del territorio
comunale, zona omogenea di tipo “E”, disciplinata
dall’art.47 delle Norme Tecniche di Attuazione del
vigente PRG, restando inoltre riconfermate le pre-
visioni stradali di PRG e relative fasce di rispetto;
quanto innanzi, sulla scorta delle risultanze della
relazione istruttoria SUR n.21 del 23/07/2012
(parte integrante del presente provvedimento), qui
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in toto condivise e che si intendono, per economia
espositiva, integralmente trascritte;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Bisceglie, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Ser-

vizio Urbanistica).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



R  E  G  I  O  N  E     P  U  G  L  I  A
ASSESSORATO QUALITA’ DEL TERRITORIO 

Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana 
Servizio Urbanistica 

Via Magnolie n.6, Z.I. 70026 MODUGNO (BA) - tel. 0805406821, 0805406828; fax 0805406824 - settoreurbanistica@regione.puglia.it 
_________________________________________________________________________________________________________________________ 

Relazione istruttoria n. 21 del 23/07/2012 

oggetto: BISCEGLIE (BT) - Esecuzione sentenza n.1628/2009 TAR Bari. Attribuzione 
destinazione urbanistica suolo ditta Ventura Mauro (fg. 11, ptc. 407). DCA n.5/2010.

 Con delibera di commissario ad acta n.05 del 16/07/2010 sono state adottate, ai sensi 
dell’art.16 della LR 31/05/80 n.56, le determinazioni in ordine alla istanza datata 17/12/2008 del 
Sig. Ventura Mauro, relativamente al suolo corrispondente alla particella catastale numero 407 del 
foglio 11, nella parte già destinata nel PRG ad “ampliamento zona ferroviaria - scalo merci”, 
attribuendo al suolo medesimo la destinazione urbanistica corrispondente alle zone agricole del 
territorio comunale, zona omogenea di tipo “E”, disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del vigente PRG; sono restate riconfermate le previsioni stradali di PRG e relative fasce 
di rispetto. 

 Quanto innanzi è stato determinato dal commissario ad acta in esecuzione della sentenza 
n.1628/2009 (depositata il 25/06/2009) del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, Sede 
di Bari - Sezione Seconda, che accogliendo il ricorso n.689/2009 proposto da Ventura Mauro contro 
il Comune di Bisceglie, per l’accertamento dell’obbligo di pronunziarsi in ordine alla richiesta di 
ridefinizione urbanistica dell’area dichiarata di proprietà (in catasto al foglio 11, particella 407), 
avanzata dal ricorrente con atto di diffida datato 17/12/08, e per la conseguenziale declaratoria di 
illegittimità del silenzio serbato, ha ordinato al Comune di Bisceglie di provvedere all’approvazione 
della nuova qualificazione urbanistica dei terreni nel termine di giorni 60 dalla notifica; con la stessa 
sentenza, inoltre, il TAR ha nominato, per il caso di inottemperanza del Comune stesso, quale 
commissario ad acta il Dirigente del Settore Urbanistica della Regione Puglia, o suo delegato, per 
provvedere in via sostitutiva nell’ulteriore e consecutivo termine di giorni 60. 

Al predetto provvedimento commissariale n.05/2010 sono allegati: relazione tecnica datata 
02/02/2009 del Dirigente della Ripartizione Tecnica; stralcio della tavola di zonizzazione del PRG 
con indicazione di massima dei suoli; certificato di destinazione urbanistica; stralcio 
aerofotogrammetrico; documentazione fotografica; stralcio catastale e visura catastali; ortofoto. 

Come attestato con nota prot.46280 del 21/11/2011 del Dirigente Ripartizione Tecnica 
comunale, a seguito delle pubblicazioni degli atti non sono pervenute osservazioni. 

 La relativa documentazione tecnico-amministrativa è stata trasmessa dal Comune di 
Bisceglie con nota prot.14932 del 03/04/2012. 
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 Ciò premesso, si riportano -testualmente- i rilievi e le considerazioni e motivazioni poste a 
base delle determinazioni commissariali di cui alla delibera n.05/2010: 

““ 
2.00 RILEVATO

2.01 Il suolo in questione risulta all’attualità in uso agricolo, interessato da vigneto (con impianto a tendone 
irriguo), e come tale censito in catasto, particella n.407 del foglio 11, di superficie di mq.19.744 
(desunta dalla visura prodotta). 
Il suolo stesso è sito in Contrada Scotelloni (o Lama di Macina), nel contesto agricolo presente a sud 
della ferrovia, con accesso dalla Strada Comunale Lama di Macina. 

2.02 Nello strumento urbanistico generale di cui il Comune di Bisceglie è attualmente munito, il Piano 
Regolatore Generale così come definitivamente approvato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n.483 del 28/02/1977, detto suolo, per l’intera superficie di mq.19.744, è parte di una più 
estesa area destinata ad “Ampliamento zona ferroviaria - scalo merci”, sommariamente disciplinata 
dalle Norme Tecniche di Attuazione del citato P.R.G. nei termini seguenti: 
“ Art. 50 – Zone ferroviarie e portuali. 

Sono destinate al mantenimento ed, eventualmente, all’ampliamento dei rispettivi impianti e 
servizi. 
Le profondità delle fasce di rispetto da tali zone, sono quelle indicate nelle tavole di P.R., e in 
mancanza, quelle previste dalle leggi vigenti in materia. 
L’ampliamento delle opere portuali, indicato nel P.R.G. è quello previsto nel Piano regolatore 
generale particolare del porto, regolarmente approvato.” 

Trattasi, precisamente, di area che nel PRG adottato presentava destinazione a “Zona agricola” e che 
in sede di esame ed approvazione regionale (giusta relazione dell’Ufficio Urbanistico n.800 del 
02/05/1975, ecc.) è stata oggetto -insieme ad altre consistenti aree ubicate lungo la ferrovia- della 
seguente prescrizione: 
“ Tutte le aree contornate e tratteggiate in viola -già riservate dal piano ad usi collettivi- vanno 

intese come ‘zone ferroviarie’ e precisamente come ‘zone per attrezzature collettive a servizio 
della ferrovia dello Stato’. 
Ciò, in quanto Bisceglie rappresenta uno dei nodi più importanti soprattutto a livello di ‘scalo 
ferroviario per smistamento merci’, per cui è indispensabile assicurare -a parere dell’Ufficio 
scrivente- un idoneo potenziamento delle attrezzature esistenti. 
Di conseguenza si ritiene opportuno che le aree per attrezzature collettive previste dal P.R.G., le 
quali in tal modo vengono sottratte alle tipizzazioni del piano (verde, parcheggi, giardini, asili ed 
attrezzature scolastiche in genere ecc.) nonché quelle specificatamente richieste dall’Ufficio 
Scolastico Interregionale con propria nota n.2602 in data 29/11/1974, siano in fase di attuazione 
del piano popolare reperite -con le modalità prescritte dalla legge (varianti al P.R.G., piani 
particolareggiati, piani di lottizzazione)- nelle zone agricole e di residenza stagionale 
immediatamente a ridosso dei suoli ora destinati alle attrezzature ferroviarie.” 

Il suolo stesso ricomprende inoltre la previsione di PRG di allargamento della viabilità prospiciente.
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2.03 Per il predetto suolo, con la sentenza n.1628/2009 il T.A.R. ha sancito l’incombenza sul Comune di 
Bisceglie di provvedere all’approvazione di una nuova qualificazione urbanistica, in quanto oggetto di 
una “…previsione urbanistica sostanzialmente espropriativa, soggetta perciò a decadenza dopo il 
decorso del termine quinquennale di efficacia, ai sensi dell’art.2 della legge n.1187/1968”; quanto 
innanzi, richiamando le precedenti analoghe statuizioni di cui alle proprie sentenze n.600/2008 (suolo 
ditta Sasso Bartolomeo), n.265/2009 (suolo ditta Edil Rossi S.r.l.), n.267/2009 (suolo ditta Cassanelli 
Francesco e Papagni Pasqua) e n.268/2009 (suolo ditta Ar.Co. S.r.l.). 
Con la medesima sentenza n.1628/2009, il T.A.R. ha disposto, per il caso di inottemperanza del 
Comune, la nomina quale commissario ad acta del Dirigente del Settore Urbanistica della Regione 
Puglia, o suo delegato, per provvedervi in via sostitutiva. 

2.04 Nella fattispecie puntuale, è pertanto acclarato l’obbligo per la Pubblica Amministrazione di 
provvedere alla disciplina urbanistica, in quanto suolo ritenuto oggetto di caducazione di vincoli 
urbanistici di carattere espropriativo o di inedificabilità, ai sensi della L. n.1187/1968 (v., in 
particolare, le Decisioni n.51/1980 e n.92/1982 della Corte Costituzionale). 
Inoltre, il provvedimento da assumersi non confligge con il divieto di cui all’art.55 della L.r. 31/05/80 
n.56, trattandosi non di “variante” a strumento urbanistico vigente, bensì più propriamente di 
obbligatoria reintegrazione della pianificazione divenuta parzialmente inoperante (v. Sentenza n.7/1984 
del Consiglio di Stato-Adunanza Plenaria), atteso che la P.A. deve, in ogni momento, assicurare la 
vigenza di una disciplina urbanistica che copra il territorio comunale nella sua interezza (v. Sentenza 
n.745/1995 del Consiglio di Stato-IV Sezione, relativa a fattispecie in ambito territoriale pugliese, ed 
inoltre: Sentenza n.377/1987 del T.A.R. di Bari, Sentenza n.539/1989 del T.A.R. di Lecce, Sentenza 
n.2025/1999 del T.A.R. di Bari). 

2.05 L’art.21bis della L. 06/12/71 n.1034, inserito con l’art.2 della L. 21/07/2000 n.205, al comma 3° 
stabilisce che all’atto dell’insediamento il commissario, preliminarmente all’emanazione del 
provvedimento da adottare in via sostitutiva, accerta se anteriormente alla data dell’insediamento 
medesimo l’amministrazione abbia provveduto, ancorchè in data successiva al termine assegnato dal 
giudice amministrativo con la decisione prevista dal comma 2°. 

2.06 Per quanto accertato in atti, non risulta che anteriormente all’insediamento del commissario ad acta -e a 
tutt’oggi- l’Amministrazione Comunale abbia provveduto all’adozione dell’atto richiesto nella 
fattispecie, e segnatamente della deliberazione del Consiglio Comunale ai sensi dell’art.16 della L.r. 
n.56/1980, per l’attribuzione della destinazione urbanistica al suolo in questione. 

2.07 Sulla scorta della documentazione tecnico-amministrativa acquisita e della attività istruttoria e 
ricognitiva espletata unitamente alla Ripartizione Tecnica, in precedenza richiamata, si ritiene pertanto 
di dare esecuzione alla sentenza n.1628/2009, nei termini di cui al presente provvedimento. 

3.00 CONSIDERATO

3.01 In ordine alle valutazioni puntuali da operarsi nel merito del provvedimento di tipizzazione da 
assumersi da parte del commissario ad acta, va osservato che con Sentenza n.179 del 20/05/99, la Corte 
Costituzionale ha considerato ammissibile la reiterazione di vincoli caducati, ove sussistenti ragioni 
giustificative accertate attraverso una valutazione procedimentale ed adeguatamente motivate 
dall’amministrazione preposta alla gestione del territorio, corredate in particolare da congrua e 
specifica motivazione sull’attualità della previsione, con nuova ed adeguata comparazione degli 
interessi pubblici e privati coinvolti e con giustificazione delle scelte urbanistiche di piano. 
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Ciò nondimeno, ha stabilito la Corte, si realizza un obbligo indennitario, la cui quantificazione e 
modalità di liquidazione è rinviata all’intervento legislativo e/o del giudice competente. 
La stessa Corte, nel contempo, ha chiarito che restano al di fuori dell’ambito di indennizzabilità, tra gli 
altri, i vincoli derivanti da limiti non ablatori posti normalmente nella pianificazione urbanistica e i 
vincoli comunque estesi derivanti da destinazioni realizzabili anche attraverso l’iniziativa privata in 
regime di economia di mercato. 

3.02 Alla luce di quanto innanzi, occorre considerare la mancanza -a tutt’oggi, per quanto accertato- di una 
attività della P.A. concretamente preordinata all’espropriazione del suolo in questione, né risultano in 
atti programmi e/o istanze di intervento e/o manifestazioni di interesse, da parte della società delle 
ferrovie o altri soggetti titolati, per l’attuazione delle previsioni del PRG approvato, per il suolo stesso. 

3.03 Stante quanto sopra, si ritiene che per detto suolo debba procedersi alla attribuzione di una destinazione 
urbanistica che, nel rispetto dei princìpi sanciti dalla Corte Costituzionale con la Sentenza n.179 del 
1999, ed in considerazione inoltre dell’istanza del ricorrente, intesa all’ottenimento di una destinazione 
urbanistica a suscettività edificatoria, conferisca ad esso una nuova tipizzazione coerente con l’attuale 
stato di fatto fisico-giuridico e con la realtà urbanistica della zona, e segnatamente abbia natura non 
ablatoria e sia realizzabile anche attraverso l’iniziativa privata in regime di economia di mercato, 
escludendosi in particolare -in mancanza di concreti impegni finanziari in merito da parte del Comune 
di Bisceglie, ed al fine di evitare ulteriori contenziosi- la mera reiterazione di vincoli preordinati 
all’espropriazione, necessitante peraltro di puntuali motivazioni anche sotto l’aspetto del fabbisogno. 

3.04 Da escludersi risulta anche una eventuale ipotesi di estensione al suolo in questione della destinazione 
a zona residenziale, presente dall’altra parte della ferrovia, in quanto la ferrovia stessa costituisce 
evidente elemento fisico di delimitazione e separazione del territorio edificato ed urbanizzato a nord 
dell’infrastruttura, dal contesto agricolo a tutt’oggi oggettivamente riscontrabile a sud della medesima 
infrastruttura. 
Parimenti inaccoglibile si ritiene la richiesta di ritipizzazione del suolo in questione come zona 
produttiva o mista commerciale (di tipo “D” ex DM 1444/1968), avanzata dal ricorrente con la 
memoria partecipativa del 23/06/2010, considerato che la pretesa ritipizzazione risulta, allo stato di 
fatto fisico-giuridico attuale, del tutto episodica ed avulsa rispetto alla, non limitrofa, zona artigianale 
prevista dal PRG lungo la Via Ruvo. 
Peraltro, attesa la localizzazione nell’ambito del territorio comunale ed inoltre la consistente superficie 
del suolo in questione (circa due ettari), le suddette ipotesi di destinazione a carattere residenziale e/o a 
carattere produttivo risulterebbero incompatibili con i criteri di impostazione e le scelte pianificatorie 
rivenienti dal PRG attualmente vigente del Comune di Bisceglie. 
Costituirebbero inoltre un significativo condizionamento incidente -di fatto- sulla nuova pianificazione 
urbanistica generale comunale in corso di elaborazione, in termini sia di determinazione delle direttrici 
di nuova espansione dell’abitato e/o delle zone produttive di tipo “D” e dei correlati contesti della 
trasformazione, sia di dimensionamento dei fabbisogni insediativi a livello comunale. 
Contenuti, questi, propri di una nuova pianificazione urbanistica generale (peraltro in fase di avvio da 
parte del Comune di Bisceglie) e che richiedono l’effettuazione di studi, analisi e ricognizioni dello 
stato di fatto fisico-giuridico nell’intero territorio comunale e la individuazione e proiezione e dei
fabbisogni insediativi complessivi. 
Il tutto, esorbitante rispetto ai limiti e finalità del presente provvedimento, concernente esclusivamente 
il suolo oggetto della pronunzia giudiziale. 
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3.05 I criteri tecnico-urbanistici per la tipizzazione del suolo in questione sono pertanto individuati, a 
seguito di quanto già innanzi considerato, nella lettura della situazione di fatto del contesto territoriale 
circostante e del luogo specifico e nel riconoscimento dell’attuale uso agricolo del suolo, interessato da 
coltivazione a vigneto con impianto a tendone irriguo. 

3.06 Conclusivamente, sulla scorta di tutto quanto in precedenza riportato, nella fattispecie puntuale si 
ritiene, ai fini della pratica attuazione dei criteri innanzi enunciati, di attribuire al suolo in questione la 
destinazione urbanistica corrispondente alle zone agricole del territorio comunale, zona omogenea di 
tipo “E”, disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG, nell’ambito 
della quale è consentito l’intervento edificatorio privato, con le finalità e con gli indici e parametri 
fissati dal predetto art.47. 

3.07 Nei termini in precedenza esposti, conformi alle conclusioni di cui alla relazione tecnica del 
02/02/2009 rassegnata dal Dirigente della Ripartizione Tecnica, si ritiene infine di rispondere alla 
memoria partecipativa ed alla richiesta prodotta dalla parte. ””

 Tutto ciò rappresentato, ritenute condivisibili le considerazioni tecnico-amministrative a base 
delle determinazioni assunte dal commissario ad acta con la deliberazione n. n.05 del 16/07/2010, 
conclusivamente si esprime parere favorevole in ordine all’attribuzione al suolo in oggetto 
(particella catastale numero 407 del foglio 11), nella parte già destinata nel PRG ad “ampliamento 
zona ferroviaria - scalo merci”, della destinazione urbanistica di zona agricola di tipo “E”, 
disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG, con la riconferma 
inoltre delle previsioni stradali di PRG e relative fasce di rispetto. 

Infine, considerato che la destinazione agricola proposta non comporta modificazione del 
territorio, rispetto all’attuale situazione di fatto dei luoghi interessati, non emerge necessità di 
acquisizione di ulteriori pareri (con particolare riguardo alle disposizioni dell’art.89 del DPR 
380/2001, in materia di tutela sismica, dell’art.6 del DLgs 152/2006, in materia di VAS, ed inoltre 
del PAI e del PUTT/P). 

 Si rimettono gli atti in oggetto al CUR, per il parere di cui all’art.16/co.8° della LR 
n.56/1980. 

IL DIRIGENTE UFFICIO STRUMENTI URBANISTICI 
(Arch. Fernando DI TRANI) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2188

Bisceglie (BT) - Esecuzione sentenza n.2027/2009
TAR Bari. Attribuzione destinazione urbanistica
suolo ditta Consiglio Maria (fg. 11, ptc. 355).
Approvazione.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue:

“”Nel Comune di Bisceglie, con delibera di
commissario ad acta n. 06 del 16/07/2010 sono
state adottate, ai sensi dell’art. 16 della LR
31/05/80 n. 56, le determinazioni in ordine alla
istanza datata 18/03/2009 della Sig.ra Consiglio
Maria, relativamente al suolo corrispondente alla
particella catastale numero 355 del foglio 11, nella
parte già destinata nel PRG ad “ampliamento zona
ferroviaria - scalo merci”, attribuendo al suolo
medesimo la destinazione urbanistica corrispon-
dente alle zone agricole del territorio comunale,
zona omogenea di tipo “E”, disciplinata dall’art.47
delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente
PRG; sono restate riconfermate le previsioni stra-
dali di PRG e relative fasce di rispetto.

Quanto innanzi è stato determinato dal commis-
sario ad acta in esecuzione della sentenza
n.2027/2009 (depositata il 31/08/2009) del Tribu-
nale Amministrativo Regionale per la Puglia, Sede
di Bari - Sezione Seconda, che accogliendo il
ricorso n.1043/2009 proposto da Consiglio Maria
contro il Comune di Bisceglie, per l’accertamento
dell’obbligo di pronunziarsi in ordine alla
richiesta di ridefinizione urbanistica dell’area
dichiarata di proprietà (in catasto al foglio 11, parti-
cella 355), avanzata dal ricorrente con atto di dif-
fida datato 18/03/09, e per la conseguenziale decla-
ratoria di illegittimità del silenzio serbato, ha ordi-
nato al Comune di Bisceglie di provvedere all’ap-
provazione della nuova qualificazione urbanistica
dei terreni nel termine di giorni 60 dalla notifica;
con la stessa sentenza, inoltre, il TAR ha nominato,
per il caso di inottemperanza del Comune stesso,
quale commissario ad acta il Dirigente del Settore
Urbanistica della Regione Puglia, o suo delegato,

per provvedere in via sostitutiva nell’ulteriore e
consecutivo termine di giorni 60.

Al predetto provvedimento commissariale
n.06/2010 sono allegati: relazione tecnica datata
02/02/2009 del Dirigente della Ripartizione Tec-
nica; stralcio della tavola di zonizzazione del PRG
con indicazione di massima dei suoli; certificato di
destinazione urbanistica; stralcio aerofotogramme-
trico; documentazione fotografica; stralcio e visura
catastali; ortofoto.

Come attestato con nota prot.46280 del
21/11/2011 del Dirigente Ripartizione Tecnica
comunale, a seguito delle pubblicazioni degli atti
non sono pervenute osservazioni.

La relativa documentazione tecnico-amministra-
tiva è stata trasmessa dal Comune di Bisceglie con
nota prot.14932 del 03/04/2012.

Il provvedimento commissariale è stato sotto-
posto all’istruttoria di rito da parte degli uffici del
Servizio Urbanistica, giusta relazione n.22 del
23/07/2012, dalla quale risulta quanto segue.

Si riportano -testualmente- i rilievi e le conside-
razioni e motivazioni poste a base delle determina-
zioni commissariali di cui alla delibera n.06/2010:

“”
2.00 RILEVATO
2.01 Il suolo in questione risulta all’attualità in

uso agricolo, interessato da vigneto ed altre
coltivazioni e dalla presenza di edifici ed altri
manufatti rurali, e come tale censito in
catasto, particella n.355 del foglio 11, di
superficie di mq.11.520 (desunta dalla visura
prodotta).
Il suolo stesso è sito in Contrada Lama di
Macina, nel contesto agricolo presente a sud
della ferrovia, con accesso dalla Via Terlizzi.

2.02 Nello strumento urbanistico generale di cui il
Comune di Bisceglie è attualmente munito, il
Piano Regolatore Generale così come defini-
tivamente approvato con Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale n.483 del
28/02/1977, detto suolo, per l’intera super-
ficie di mq.11.520, è parte di una più estesa
area destinata ad “Ampliamento zona ferro-
viaria - scalo merci”, sommariamente disci-
plinata dalle Norme Tecniche di Attuazione
del citato P.R.G. nei termini seguenti:
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“Art. 50 - Zone ferroviarie e portuali.
Sono destinate al mantenimento ed, even-
tualmente, all’ampliamento dei rispettivi
impianti e servizi.
Le profondità delle fasce di rispetto da tali
zone, sono quelle indicate nelle tavole di
P.R., e in mancanza, quelle previste dalle
leggi vigenti in materia.
L’ampliamento delle opere portuali, indi-
cato nel P.R.G. è quello previsto nel Piano
regolatore generale particolare del porto,
regolarmente approvato.”
Il suolo stesso ricomprende inoltre la previ-
sione di PRG di allargamento delle viabilità
prospicienti.

2.03 Per il predetto suolo, con la sentenza
n.2027/2009 il T.A.R. ha dichiarato l’ob-
bligo del Comune di Bisceglie di provvedere
a dettare una nuova disciplina urbanistica, in
quanto oggetto di una previsione urbanistica
di PRG con valenza di vincolo espropriativo,
soggetto a decadenza dopo il decorso del ter-
mine quinquennale di efficacia, ai sensi del-
l’art.9/c.3° del DPR 08/06/2001 n.327 (T.U.
espropriazioni); quanto innanzi, richiamando
le precedenti analoghe statuizioni di cui alle
proprie sentenze n.600/2008 (suolo ditta
Sasso Bartolomeo), n.265/2009 (suolo ditta
Edil Rossi S.r.l.), n.267/2009 (suolo ditta
Cassanelli Francesco e Papagni Pasqua),
n.268/2009 (suolo ditta Ar.Co. S.r.l.) e
n.1628/2009 (suolo ditta Ventura Mauro).
Con la medesima sentenza n.2027/2009, il
T.A.R. ha disposto, per l’ipotesi di inottem-
peranza del Comune, la nomina quale com-
missario ad acta del Dirigente del Settore
Urbanistica della Regione Puglia, o suo dele-
gato, per provvedervi in via sostitutiva, “…in
modo unitario e contestuale per tutti i vicoli
decaduti della medesima fattispecie (amplia-
mento zona ferroviaria - scalo merci) in rife-
rimento alle aree interessate, come accertato
dalle sentenze di questa Sezione.”

2.04 Nella fattispecie puntuale, è pertanto accla-
rato l’obbligo per la Pubblica Amministra-
zione di provvedere alla disciplina urbani-
stica, in quanto suolo ritenuto oggetto di
caducazione di vincoli urbanistici di carattere
espropriativo o di inedificabilità, ai sensi

della L. n.1187/1968 (v., in particolare, le
Decisioni n.51/1980 e n.92/1982 della Corte
Costituzionale).
Inoltre, il provvedimento da assumersi non
confligge con il divieto di cui all’art.55
della L.r. 31/05/80 n.56, trattandosi non di
“variante” a strumento urbanistico vigente,
bensì più propriamente di obbligatoria reinte-
grazione della pianificazione divenuta par-
zialmente inoperante (v. Sentenza n.7/1984
del Consiglio di Stato-Adunanza Plenaria),
atteso che la P.A. deve, in ogni momento,
assicurare la vigenza di una disciplina urba-
nistica che copra il territorio comunale nella
sua interezza (v. Sentenza n.745/1995 del
Consiglio di Stato-IV Sezione, relativa a fat-
tispecie in ambito territoriale pugliese, ed
inoltre: Sentenza n.377/1987 del T.A.R. di
Bari, Sentenza n.539/1989 del T.A.R. di
Lecce, Sentenza n.2025/1999 del T.A.R. di
Bari).

2.05 L’art. 21bis della L. 06/12/71 n.1034, inserito
con l’art. 2 della L. 21/07/2000 n.205, al
comma 3° stabilisce che all’atto dell’insedia-
mento il commissario, preliminarmente all’e-
manazione del provvedimento da adottare in
via sostitutiva, accerta se anteriormente alla
data dell’insediamento medesimo l’ammini-
strazione abbia provveduto, ancorchè in data
successiva al termine assegnato dal giudice
amministrativo con la decisione prevista dal
comma 2°.

2.06 Per quanto accertato in atti, non risulta che
anteriormente all’insediamento del commis-
sario ad acta -e a tutt’oggi- l’Amministra-
zione Comunale abbia provveduto all’ado-
zione dell’atto richiesto nella fattispecie, e
segnatamente della deliberazione del Consi-
glio Comunale ai sensi dell’art.16 della L.r.
n.56/1980, per l’attribuzione della destina-
zione urbanistica al suolo in questione.

2.07 Sulla scorta della documentazione tecnico-
amministrativa acquisita e della attività
istruttoria e ricognitiva espletata unitamente
alla Ripartizione Tecnica, in precedenza
richiamata, si ritiene pertanto di dare esecu-
zione alla sentenza n.2027/2009, nei termini
di cui al presente provvedimento.
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3.00 CONSIDERATO
3.01 In ordine alle valutazioni puntuali da operarsi

nel merito del provvedimento di tipizzazione
da assumersi da parte del commissario ad
acta, va osservato che con Sentenza n.179
del 20/05/99, la Corte Costituzionale ha con-
siderato ammissibile la reiterazione di vin-
coli caducati, ove sussistenti ragioni giustifi-
cative accertate attraverso una valutazione
procedimentale ed adeguatamente motivate
dall’amministrazione preposta alla gestione
del territorio, corredate in particolare da con-
grua e specifica motivazione sull’attualità
della previsione, con nuova ed adeguata
comparazione degli interessi pubblici e pri-
vati coinvolti e con giustificazione delle
scelte urbanistiche di piano.
Ciò nondimeno, ha stabilito la Corte, si rea-
lizza un obbligo indennitario, la cui quantifi-
cazione e modalità di liquidazione è rinviata
all’intervento legislativo e/o del giudice
competente.
La stessa Corte, nel contempo, ha chiarito
che restano al di fuori dell’ambito di inden-
nizzabilità, tra gli altri, i vincoli derivanti da
limiti non ablatori posti normalmente nella
pianificazione urbanistica e i vincoli
comunque estesi derivanti da destinazioni
realizzabili anche attraverso l’iniziativa pri-
vata in regime di economia di mercato.

3.02 Alla luce di quanto innanzi, occorre conside-
rare la mancanza -a tutt’oggi, per quanto
accertato- di una attività della P.A. concreta-
mente preordinata all’espropriazione del
suolo in questione, né risultano in atti pro-
grammi e/o istanze di intervento e/o manife-
stazioni di interesse, da parte della società
delle ferrovie o altri soggetti titolati, per l’at-
tuazione delle previsioni del PRG approvato,
per il suolo stesso.

3.03 Stante quanto sopra, si ritiene che per detto
suolo debba procedersi alla attribuzione di
una destinazione urbanistica che, nel rispetto
dei princìpi sanciti dalla Corte Costituzionale
con la Sentenza n.179 del 1999, ed in consi-
derazione inoltre dell’istanza del ricorrente,
intesa all’ottenimento di una destinazione
urbanistica a suscettività edificatoria, confe-
risca ad esso una nuova tipizzazione coerente

con l’attuale stato di fatto fisico-giuridico e
con la realtà urbanistica della zona, e segna-
tamente abbia natura non ablatoria e sia
realizzabile anche attraverso l’iniziativa
privata in regime di economia di mercato,
escludendosi in particolare -in mancanza di
concreti impegni finanziari in merito da
parte del Comune di Bisceglie, ed al fine di
evitare ulteriori contenziosi- la mera reitera-
zione di vincoli preordinati all’espropria-
zione, necessitante peraltro di puntuali moti-
vazioni anche sotto l’aspetto del fabbisogno.

3.04 Parimenti da escludersi risulta anche una
eventuale ipotesi di estensione al suolo in
questione della destinazione a zona residen-
ziale, presente dall’altra parte della ferrovia,
in quanto la ferrovia stessa costituisce evi-
dente elemento fisico di delimitazione e
separazione del territorio edificato ed urba-
nizzato a nord dell’infrastruttura, dal con-
testo agricolo a tutt’oggi oggettivamente
riscontrabile a sud della medesima infrastrut-
tura e peraltro segnato dalla presenza di edi-
fici e manufatti rurali di significativo inte-
resse.
Peraltro, attesa la localizzazione nell’am-
bito del territorio comunale e la consistente
superficie del suolo in questione (oltre un
ettaro), la suddetta ipotesi di destinazione
residenziale risulterebbe incompatibile con i
criteri di impostazione e le scelte pianifica-
torie rivenienti dal PRG attualmente vigente
del Comune di Bisceglie.
Costituirebbe inoltre un significativo condi-
zionamento incidente -di fatto- sulla nuova
pianificazione urbanistica generale comunale
in corso di elaborazione, in termini sia di
determinazione delle direttrici di nuova
espansione dell’abitato e dei correlati con-
testi della trasformazione, sia di dimensiona-
mento dei fabbisogni insediativi residenziali
a livello comunale.
Contenuti, questi, propri di una nuova piani-
ficazione urbanistica generale (peraltro in
fase di avvio da parte del Comune di Bisce-
glie) e che richiedono l’effettuazione di studi,
analisi e ricognizioni dello stato di fatto
fisico-giuridico nell’intero territorio comu-
nale e la individuazione e proiezione dei fab-
bisogni insediativi complessivi.
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Il tutto, esorbitante rispetto ai limiti e finalità
del presente provvedimento, concernente
esclusivamente il suolo oggetto della pro-
nunzia giudiziale.
Le medesime considerazioni innanzi esposte
portano parimenti ad escludere la mera esten-
sione sul suolo in questione della zona arti-
gianale presente più a sud.

3.05 I criteri tecnico-urbanistici per la tipizza-
zione del suolo in questione sono pertanto
individuati, a seguito di quanto già innanzi
considerato, nella lettura della situazione di
fatto del contesto territoriale circostante e
del luogo specifico e nel riconoscimento
dell’attuale uso agricolo del suolo, interes-
sato da coltivazione a vigneto con impianto a
tendone irriguo e dalla presenza di manufatti
rurali.

3.06 Conclusivamente, sulla scorta di tutto quanto
in precedenza riportato, nella fattispecie pun-
tuale si ritiene, ai fini della pratica attuazione
dei criteri innanzi enunciati, di attribuire al
suolo in questione la destinazione urbanistica
corrispondente alle zone agricole del terri-
torio comunale, zona omogenea di tipo “E”,
disciplinata dall’art.47 delle Norme Tec-
niche di Attuazione del vigente PRG, nel-
l’ambito della quale è consentito l’intervento
edificatorio privato, con le finalità e con gli
indici e parametri fissati dal predetto art.47.

3.07 Nei termini in precedenza esposti, conformi
alle conclusioni di cui alla relazione tecnica
del 02/02/2009 rassegnata dal Dirigente della
Ripartizione Tecnica, si ritiene infine di
rispondere alla richiesta prodotta dalla parte,
ivi compresa la richiesta di “rinvio” datata
15/07/2010, precisando in merito che la rela-
zione UTC del 02/02/2009 è un atto endopro-
cedimentale insuscettibile autonomamente di
“controdeduzioni” da parte degli interes-
sati.””

Tutto ciò rappresentato, con la richiamata rela-
zione n.22 del 23/07/2012 il SUR, ritenute condivi-
sibili le considerazioni tecnico-amministrative a
base delle determinazioni assunte dal commissario
ad acta con la deliberazione n. n.06 del
16/07/2010, conclusivamente ha espresso parere
favorevole in ordine all’attribuzione al suolo in

oggetto (particella catastale numero 355 del foglio
11), nella parte già destinata nel PRG ad “amplia-
mento zona ferroviaria - scalo merci”, della desti-
nazione urbanistica di zona agricola di tipo “E”
disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche di
Attuazione del vigente PRG, con la riconferma
inoltre delle previsioni stradali di PRG e relative
fasce di rispetto.

Infine, precisa ancora la citata relazione SUR,
considerato che la destinazione agricola proposta
non comporta modificazione del territorio, rispetto
all’attuale situazione di fatto dei luoghi interessati,
non emerge necessità di acquisizione di ulteriori
pareri (con particolare riguardo alle disposizioni
dell’art.89 del DPR 380/2001, in materia di tutela
sismica, dell’art.6 del DLgs 152/2006, in materia di
VAS, ed inoltre del PAI e del PUTT/P).

Gli atti in oggetto sono stati successivamente
rimessi al CUR, ai sensi dell’art.16/co.8° della LR
n.56/1980, e restituiti di seguito al SUR mede-
simo, attesa la sopravvenuta soppressione del
CUR, disposta con LR n.22 del 24/07/2012 (BURP
n.109 del 24/07/2012).

Premesso quanto innanzi, sulla scorta delle
risultanze della relazione istruttoria SUR n.22 del
23/07/2012, qui in toto condivise, si propone alla
Giunta l’approvazione, ai sensi dell’art.16 della
LR 31/05/80 n.56, delle determinazioni assunte con
delibera del commissario ad acta n.06 del
16/07/2010, in ordine al suolo nel Comune di
Bisceglie di proprietà della ditta Consiglio Maria
(corrispondente alla particella catastale n.355 del
foglio 11 della superficie di mq.11.520, nella parte
già destinata nel PRG ad “ampliamento zona ferro-
viaria - scalo merci”), attribuendo al suolo mede-
simo la disciplina urbanistica corrispondente alle
zone agricole del territorio comunale, zona omo-
genea di tipo “E” disciplinata dall’art.47 delle
Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG,
restando inoltre riconfermate le previsioni stradali
di PRG e relative fasce di rispetto.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 della LR n. 56/1980, per le motivazioni e

considerazioni di cui alla relazione in premessa, le
determinazioni assunte con delibera del commis-
sario ad acta n. 06 del 16/07/2010, in ordine al suolo
nel Comune di Bisceglie di proprietà della ditta
Consiglio Maria (corrispondente alla particella
catastale n. 355 del foglio 11 della superficie di mq.
11.520, nella parte già destinata nel PRG ad
“ampliamento zona ferroviaria - scalo merci”),
attribuendo al suolo medesimo la disciplina urbani-
stica corrispondente alle zone agricole del territorio
comunale, zona omogenea di tipo “E”, disciplinata
dall’art. 47 delle Norme Tecniche di Attuazione del
vigente PRG, restando inoltre riconfermate le pre-
visioni stradali di PRG e relative fasce di rispetto;
quanto innanzi, sulla scorta delle risultanze della
relazione istruttoria SUR n. 22 del 23/07/2012
(parte integrante del presente provvedimento), qui
in toto condivise e che si intendono, per economia
espositiva, integralmente trascritte;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Bisceglie, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Ser-
vizio Urbanistica).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



R  E  G  I  O  N  E     P  U  G  L  I  A
ASSESSORATO QUALITA’ DEL TERRITORIO 

Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana 
Servizio Urbanistica 

Via Magnolie n.6, Z.I. 70026 MODUGNO (BA) - tel. 0805406821, 0805406828; fax 0805406824 - settoreurbanistica@regione.puglia.it 
_________________________________________________________________________________________________________________________ 

Relazione istruttoria n. 22 del 23/07/2012 

oggetto: BISCEGLIE (BT) - Esecuzione sentenza n.2027/2009 TAR Bari. Attribuzione 
destinazione urbanistica suolo ditta Consiglio Maria (fg. 11, ptc. 355). DCA n.6/2010.

 Con delibera di commissario ad acta n.06 del 16/07/2010 sono state adottate, ai sensi 
dell’art.16 della LR 31/05/80 n.56, le determinazioni in ordine alla istanza datata 18/03/2009 della 
Sig.ra Consiglio Maria, relativamente al suolo corrispondente alla particella catastale numero 355 
del foglio 11, nella parte già destinata nel PRG ad “ampliamento zona ferroviaria - scalo merci”, 
attribuendo al suolo medesimo la destinazione urbanistica corrispondente alle zone agricole del 
territorio comunale, zona omogenea di tipo “E”, disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del vigente PRG; sono restate riconfermate le previsioni stradali di PRG e relative fasce 
di rispetto. 

 Quanto innanzi è stato determinato dal commissario ad acta in esecuzione della sentenza 
n.2027/2009 (depositata il 31/08/2009) del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, Sede 
di Bari - Sezione Seconda, che accogliendo il ricorso n.1043/2009 proposto da Consiglio Maria 
contro il Comune di Bisceglie, per l’accertamento dell’obbligo di pronunziarsi in ordine alla 
richiesta di ridefinizione urbanistica dell’area dichiarata di proprietà (in catasto al foglio 11, 
particella 355), avanzata dal ricorrente con atto di diffida datato 18/03/09, e per la conseguenziale 
declaratoria di illegittimità del silenzio serbato, ha ordinato al Comune di Bisceglie di provvedere 
all’approvazione della nuova qualificazione urbanistica dei terreni nel termine di giorni 60 dalla 
notifica; con la stessa sentenza, inoltre, il TAR ha nominato, per il caso di inottemperanza del 
Comune stesso, quale commissario ad acta il Dirigente del Settore Urbanistica della Regione Puglia, 
o suo delegato, per provvedere in via sostitutiva nell’ulteriore e consecutivo termine di giorni 60. 

Al predetto provvedimento commissariale n.06/2010 sono allegati: relazione tecnica datata 
02/02/2009 del Dirigente della Ripartizione Tecnica; stralcio della tavola di zonizzazione del PRG 
con indicazione di massima dei suoli; certificato di destinazione urbanistica; stralcio 
aerofotogrammetrico; documentazione fotografica; stralcio catastale e visura catastali; ortofoto. 

Come attestato con nota prot.46280 del 21/11/2011 del Dirigente Ripartizione Tecnica 
comunale, a seguito delle pubblicazioni degli atti non sono pervenute osservazioni. 

 La relativa documentazione tecnico-amministrativa è stata trasmessa dal Comune di 
Bisceglie con nota prot.14932 del 03/04/2012. 

 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 164 del 14-11-201236936



 Ciò premesso, si riportano -testualmente- i rilievi e le considerazioni e motivazioni poste a 
base delle determinazioni commissariali di cui alla delibera n.06/2010: 

““ 
2.00 RILEVATO

2.01 Il suolo in questione risulta all’attualità in uso agricolo, interessato da vigneto ed altre coltivazioni e 
dalla presenza di edifici ed altri manufatti rurali, e come tale censito in catasto, particella n.355 del 
foglio 11, di superficie di mq.11.520 (desunta dalla visura prodotta). 
Il suolo stesso è sito in Contrada Lama di Macina, nel contesto agricolo presente a sud della ferrovia, 
con accesso dalla Via Terlizzi. 

2.02 Nello strumento urbanistico generale di cui il Comune di Bisceglie è attualmente munito, il Piano 
Regolatore Generale così come definitivamente approvato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n.483 del 28/02/1977, detto suolo, per l’intera superficie di mq.11.520, è parte di una più 
estesa area destinata ad “Ampliamento zona ferroviaria - scalo merci”, sommariamente disciplinata 
dalle Norme Tecniche di Attuazione del citato P.R.G. nei termini seguenti: 
“ Art. 50 – Zone ferroviarie e portuali. 

Sono destinate al mantenimento ed, eventualmente, all’ampliamento dei rispettivi impianti e 
servizi. 
Le profondità delle fasce di rispetto da tali zone, sono quelle indicate nelle tavole di P.R., e in 
mancanza, quelle previste dalle leggi vigenti in materia. 
L’ampliamento delle opere portuali, indicato nel P.R.G. è quello previsto nel Piano regolatore 
generale particolare del porto, regolarmente approvato.” 

Il suolo stesso ricomprende inoltre la previsione di PRG di allargamento delle viabilità prospicienti.
2.03 Per il predetto suolo, con la sentenza n.2027/2009 il T.A.R. ha dichiarato l’obbligo del Comune di 

Bisceglie di provvedere a dettare una nuova disciplina urbanistica, in quanto oggetto di una previsione 
urbanistica di PRG con valenza di vincolo espropriativo, soggetto a decadenza dopo il decorso del 
termine quinquennale di efficacia, ai sensi dell’art.9/c.3° del DPR 08/06/2001 n.327 (T.U. 
espropriazioni); quanto innanzi, richiamando le precedenti analoghe statuizioni di cui alle proprie 
sentenze n.600/2008 (suolo ditta Sasso Bartolomeo), n.265/2009 (suolo ditta Edil Rossi S.r.l.), 
n.267/2009 (suolo ditta Cassanelli Francesco e Papagni Pasqua), n.268/2009 (suolo ditta Ar.Co. S.r.l.) 
e n.1628/2009 (suolo ditta Ventura Mauro). 
Con la medesima sentenza n.2027/2009, il T.A.R. ha disposto, per l’ipotesi di inottemperanza del 
Comune, la nomina quale commissario ad acta del Dirigente del Settore Urbanistica della Regione 
Puglia, o suo delegato, per provvedervi in via sostitutiva, “…in modo unitario e contestuale per tutti i 
vicoli decaduti della medesima fattispecie (ampliamento zona ferroviaria – scalo merci) in riferimento 
alle aree interessate, come accertato dalle sentenze di questa Sezione.”
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2.04 Nella fattispecie puntuale, è pertanto acclarato l’obbligo per la Pubblica Amministrazione di 
provvedere alla disciplina urbanistica, in quanto suolo ritenuto oggetto di caducazione di vincoli 
urbanistici di carattere espropriativo o di inedificabilità, ai sensi della L. n.1187/1968 (v., in 
particolare, le Decisioni n.51/1980 e n.92/1982 della Corte Costituzionale). 
Inoltre, il provvedimento da assumersi non confligge con il divieto di cui all’art.55 della L.r. 31/05/80 
n.56, trattandosi non di “variante” a strumento urbanistico vigente, bensì più propriamente di 
obbligatoria reintegrazione della pianificazione divenuta parzialmente inoperante (v. Sentenza n.7/1984 
del Consiglio di Stato-Adunanza Plenaria), atteso che la P.A. deve, in ogni momento, assicurare la 
vigenza di una disciplina urbanistica che copra il territorio comunale nella sua interezza (v. Sentenza 
n.745/1995 del Consiglio di Stato-IV Sezione, relativa a fattispecie in ambito territoriale pugliese, ed 
inoltre: Sentenza n.377/1987 del T.A.R. di Bari, Sentenza n.539/1989 del T.A.R. di Lecce, Sentenza 
n.2025/1999 del T.A.R. di Bari). 

2.05 L’art.21bis della L. 06/12/71 n.1034, inserito con l’art.2 della L. 21/07/2000 n.205, al comma 3° 
stabilisce che all’atto dell’insediamento il commissario, preliminarmente all’emanazione del 
provvedimento da adottare in via sostitutiva, accerta se anteriormente alla data dell’insediamento 
medesimo l’amministrazione abbia provveduto, ancorchè in data successiva al termine assegnato dal 
giudice amministrativo con la decisione prevista dal comma 2°. 

2.06 Per quanto accertato in atti, non risulta che anteriormente all’insediamento del commissario ad acta -e a 
tutt’oggi- l’Amministrazione Comunale abbia provveduto all’adozione dell’atto richiesto nella 
fattispecie, e segnatamente della deliberazione del Consiglio Comunale ai sensi dell’art.16 della L.r. 
n.56/1980, per l’attribuzione della destinazione urbanistica al suolo in questione. 

2.07 Sulla scorta della documentazione tecnico-amministrativa acquisita e della attività istruttoria e 
ricognitiva espletata unitamente alla Ripartizione Tecnica, in precedenza richiamata, si ritiene pertanto 
di dare esecuzione alla sentenza n.2027/2009, nei termini di cui al presente provvedimento. 

3.00 CONSIDERATO

3.01 In ordine alle valutazioni puntuali da operarsi nel merito del provvedimento di tipizzazione da 
assumersi da parte del commissario ad acta, va osservato che con Sentenza n.179 del 20/05/99, la Corte 
Costituzionale ha considerato ammissibile la reiterazione di vincoli caducati, ove sussistenti ragioni 
giustificative accertate attraverso una valutazione procedimentale ed adeguatamente motivate 
dall’amministrazione preposta alla gestione del territorio, corredate in particolare da congrua e 
specifica motivazione sull’attualità della previsione, con nuova ed adeguata comparazione degli 
interessi pubblici e privati coinvolti e con giustificazione delle scelte urbanistiche di piano. 
Ciò nondimeno, ha stabilito la Corte, si realizza un obbligo indennitario, la cui quantificazione e 
modalità di liquidazione è rinviata all’intervento legislativo e/o del giudice competente. 
La stessa Corte, nel contempo, ha chiarito che restano al di fuori dell’ambito di indennizzabilità, tra gli 
altri, i vincoli derivanti da limiti non ablatori posti normalmente nella pianificazione urbanistica e i 
vincoli comunque estesi derivanti da destinazioni realizzabili anche attraverso l’iniziativa privata in 
regime di economia di mercato. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 164 del 14-11-201236938



3.02 Alla luce di quanto innanzi, occorre considerare la mancanza -a tutt’oggi, per quanto accertato- di una 
attività della P.A. concretamente preordinata all’espropriazione del suolo in questione, né risultano in 
atti programmi e/o istanze di intervento e/o manifestazioni di interesse, da parte della società delle 
ferrovie o altri soggetti titolati, per l’attuazione delle previsioni del PRG approvato, per il suolo stesso. 

3.03 Stante quanto sopra, si ritiene che per detto suolo debba procedersi alla attribuzione di una destinazione 
urbanistica che, nel rispetto dei princìpi sanciti dalla Corte Costituzionale con la Sentenza n.179 del 
1999, ed in considerazione inoltre dell’istanza del ricorrente, intesa all’ottenimento di una destinazione 
urbanistica a suscettività edificatoria, conferisca ad esso una nuova tipizzazione coerente con l’attuale 
stato di fatto fisico-giuridico e con la realtà urbanistica della zona, e segnatamente abbia natura non 
ablatoria e sia realizzabile anche attraverso l’iniziativa privata in regime di economia di mercato, 
escludendosi in particolare -in mancanza di concreti impegni finanziari in merito da parte del Comune 
di Bisceglie, ed al fine di evitare ulteriori contenziosi- la mera reiterazione di vincoli preordinati 
all’espropriazione, necessitante peraltro di puntuali motivazioni anche sotto l’aspetto del fabbisogno. 

3.04 Parimenti da escludersi risulta anche una eventuale ipotesi di estensione al suolo in questione della 
destinazione a zona residenziale, presente dall’altra parte della ferrovia, in quanto la ferrovia stessa 
costituisce evidente elemento fisico di delimitazione e separazione del territorio edificato ed 
urbanizzato a nord dell’infrastruttura, dal contesto agricolo a tutt’oggi oggettivamente riscontrabile a 
sud della medesima infrastruttura e peraltro segnato dalla presenza di edifici e manufatti rurali di 
significativo interesse. 
Peraltro, attesa la localizzazione nell’ambito del territorio comunale e la consistente superficie del 
suolo in questione (oltre un ettaro), la suddetta ipotesi di destinazione residenziale risulterebbe 
incompatibile con i criteri di impostazione e le scelte pianificatorie rivenienti dal PRG attualmente 
vigente del Comune di Bisceglie. 
Costituirebbe inoltre un significativo condizionamento incidente -di fatto- sulla nuova pianificazione 
urbanistica generale comunale in corso di elaborazione, in termini sia di determinazione delle direttrici 
di nuova espansione dell’abitato e dei correlati contesti della trasformazione, sia di dimensionamento 
dei fabbisogni insediativi residenziali a livello comunale. 
Contenuti, questi, propri di una nuova pianificazione urbanistica generale (peraltro in fase di avvio da 
parte del Comune di Bisceglie) e che richiedono l’effettuazione di studi, analisi e ricognizioni dello 
stato di fatto fisico-giuridico nell’intero territorio comunale e la individuazione e proiezione dei 
fabbisogni insediativi complessivi. 
Il tutto, esorbitante rispetto ai limiti e finalità del presente provvedimento, concernente esclusivamente 
il suolo oggetto della pronunzia giudiziale. 
Le medesime considerazioni innanzi esposte portano parimenti ad escludere la mera estensione sul 
suolo in questione della zona artigianale presente più a sud. 

3.05 I criteri tecnico-urbanistici per la tipizzazione del suolo in questione sono pertanto individuati, a 
seguito di quanto già innanzi considerato, nella lettura della situazione di fatto del contesto territoriale 
circostante e del luogo specifico e nel riconoscimento dell’attuale uso agricolo del suolo, interessato da 
coltivazione a vigneto con impianto a tendone irriguo e dalla presenza di manufatti rurali. 
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3.06 Conclusivamente, sulla scorta di tutto quanto in precedenza riportato, nella fattispecie puntuale si 
ritiene, ai fini della pratica attuazione dei criteri innanzi enunciati, di attribuire al suolo in questione la 
destinazione urbanistica corrispondente alle zone agricole del territorio comunale, zona omogenea di 
tipo “E”, disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG, nell’ambito 
della quale è consentito l’intervento edificatorio privato, con le finalità e con gli indici e parametri 
fissati dal predetto art.47. 

3.07 Nei termini in precedenza esposti, conformi alle conclusioni di cui alla relazione tecnica del 
02/02/2009 rassegnata dal Dirigente della Ripartizione Tecnica, si ritiene infine di rispondere alla 
richiesta prodotta dalla parte, ivi compresa la richiesta di “rinvio” datata 15/07/2010, precisando in 
merito che la relazione UTC del 02/02/2009 è un atto endoprocedimentale insuscettibile 
autonomamente di “controdeduzioni” da parte degli interessati. ””

 Tutto ciò rappresentato, ritenute condivisibili le considerazioni tecnico-amministrative a base 
delle determinazioni assunte dal commissario ad acta con la deliberazione n. n.06 del 16/07/2010, 
conclusivamente si esprime parere favorevole in ordine all’attribuzione al suolo in oggetto 
(particella catastale numero 355 del foglio 11), nella parte già destinata nel PRG ad “ampliamento 
zona ferroviaria - scalo merci”, della destinazione urbanistica di zona agricola di tipo “E”, 
disciplinata dall’art.47 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG, con la riconferma 
inoltre delle previsioni stradali di PRG e relative fasce di rispetto. 

Infine, considerato che la destinazione agricola proposta non comporta modificazione del 
territorio, rispetto all’attuale situazione di fatto dei luoghi interessati, non emerge necessità di 
acquisizione di ulteriori pareri (con particolare riguardo alle disposizioni dell’art.89 del DPR 
380/2001, in materia di tutela sismica, dell’art.6 del DLgs 152/2006, in materia di VAS, ed inoltre 
del PAI e del PUTT/P). 

 Si rimettono gli atti in oggetto al CUR, per il parere di cui all’art.16/co.8° della LR 
n.56/1980. 

IL DIRIGENTE UFFICIO STRUMENTI URBANISTICI 
(Arch. Fernando DI TRANI) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2189

Prelevamento della somma euro 6.410,27 dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse cap. n. 1110090 del bilancio 2012 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e
cassa al capitolo di spesa n. 114056.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,

Dr. Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Funzionario Istruttore “Avversità atmosfe-
riche e credito agrario”, confermata dal Dirigente
del servizio alimentazione riferisce quanto segue
l’Ass. Fratoianni:

con sentenze indicate nella tabella sotto riportata,
il Giudice ha disposto il pagamento della sorte capi-
tale a favore dei ricorrenti sotto indicati:

Si tratta di contenzioso intrapreso dai ricorrenti
per vedersi riconosciuto a titolo di contributo una
tantum dell’anno 1989/1990.

Il contenzioso è stato originato dalla circostanza
che il beneficiario del contributo non lo ha riscosso
per intero, per carenza di fondi statali, per cui ha
adito le competenti autorità giudiziarie per rivendi-
care il diritto al pagamento.

La spesa complessiva per la sorte capitale
ammonta ad euro 6.410,27.

Si tratta, quindi, di procedere con tempestività
alla liquidazione delle spettanze dovute ai ricor-
renti, indicati nella tabella al fine di evitare ulte-
riori aggravi di spesa per interessi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento ai ricorrenti per un importo com-
plessivo di euro 6.410,27 relativa alla sorte capitale

avverrà mediante prelevamento dal fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse capi-
tolo n. 1110090 del bilancio 2012 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa sul
capitolo di spesa 114056.

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
di euro 6.410,27 dal capitolo n. 1110090 (fondo
di riserva per la definizione di partite pregresse)
del bilancio 2012 e aumento di pari importo, in ter-
mini di competenza e cassa sul capitolo di spesa n.
114056;

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del
Dirigente del Servizio Alimentazione da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

                                                                 

NOMONATIVO 

    

Data Nascita 

    

   

   

CODICE FISCALE           INDIRIZZO 

    

   Sorte       

Capitale 

PRUDENTINO  LUIGI   Sent.  166/04 Ostuni   18/10/1939 PRDLGU39R18G187S Via Ettore Tanzarella, 5  Ostuni 1.888,30 

DE  NUZZO PASQUALE  Sent: 124/04 Torre S. Susanna  4/03/52  DNZPQL52C04L280Z Via G. Rossa, 7  Torre S. Susanna 1.177,26 

CAPOCELLO Pancrazio M.  Sent.  124/04 S. Pancrazio S.  25/03/41  CPCPCR41C25I066S Via Mesagne ,  131/A S. Pancrazio   Sal. 2.502,23 

SPALLUTO MARTINO   Sent.  195/04 Ostuni     30/05/1941 SPLMTN64E30G187D Via  Madonna del Soccorso  Cisternino    842,48 

________        __________                   _____ _______              ________   _____________       ___________ _____________               ___________ _____   __ 

                 TOTALE  6.410,27 
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Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore rela-
tore e di fare proprie le proposte riportate nelle
premesse e che qui si intendono integralmente
richiamate;

- di stabilire che il pagamento della somma com-
plessiva di euro 6.410,27 a favore die ricorrenti
come da tabella, avverrà mediante prelevamento
dal fondo di riserva per la definizione di partite
pregresse cap. 1110090 e contestuale variazione
in termini di competenza e cassa, sul capitolo di
spesa 114056;
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NOMONATIVO 

    

Data Nascita 

    

   

   

CODICE FISCALE           INDIRIZZO 

    

   Sorte       

Capitale 

PRUDENTINO  LUIGI  sent. 166/04 Ostuni   18/10/1939 PRDLGU39R18G187S Via Ettore Tanzarella, 5  Ostuni 1.888,30 

DE  NUZZO PASQUALE  sent.124/04 Torre S. Susanna   4/3/52  DNZPQL52C04L280Z Via G. Rossa, 7  Torre S. Susanna 1.177,26 

CAPOCELLO Pancrazio M.  sent.124/04 S. Pancrazio S. 25/3/1941  CPCPCR41C25I066S Via Mesagne ,  131/A S. Pancrazio   Sal. 2.502,23 

SPALLUTO MARTINO   sent.195/04 Ostuni     30/5/1964 SPLMTN64E30G187D Via  Madonna del Soccorso  Cisternino    842,48 

                 TOTALE  6.410,27 

      

- di incaricare il Servizio Ragioneria di procedere alla variazione amministrativa del bilancio 2012 mediante
riduzione di euro 6.410,27 dal capitolo 1110090 (fondo di riserva per la definizione di partite pregresse) e
aumento di pari importo, in termini di competenza e cassa, sul capitolo di spesa n. 114056;

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Alimentazione di adottare, entro il corrente esercizio finanziario,
l’atto di impegno e liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari ad Euro 6.410,27,
nonché degli adempimenti rivenienti dall’art. 23, comma 5, legge n. 289/02;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. n.
39/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2190

Prelevamento della somma euro 1.633,22 dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse cap. n. 1110090 del bilancio 2012 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e
cassa al capitolo di spesa n. 114056.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dr. Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Funzionario Istruttore “Avversità atmosfe-
riche e credito agrario”, confermata dal Dirigente
del servizio alimentazione riferisce quanto segue
l’Ass. Fratoianni:

con sentenza n°936 del 25/11/2005 il Giudice di
Pace. di Manduria, ha disposto il pagamento della
sorte capitale per euro 789,24 a favore del ricor-
rente Quaranta Nicola C.F. QRNNCL39R06
E471B; e con sentenza n° 935 del 25/11/2005 il
Giudice di pace di Manduria, ha disposto il paga-
mento della sorte capitale per euro 843,98 a favore
del ricorrente Sacco Francesco C.F. SCC FNC
29B10 A514H;

Si tratta di contenzioso intrapreso dai ricorrenti
per vedersi riconosciuto a titolo di contributo una
tantum dell’anno 1989/1990.

Il contenzioso è stato originato dalla circostanza
che il beneficiario del contributo non lo ha riscosso
per intero, per carenza di fondi statali, per cui ha
adito le competenti autorità giudiziarie per rivendi-
care il diritto al pagamento.

La spesa complessiva per la sorte capitale
ammonta ad euro 1.633,22.

Si tratta, quindi, di procedere con tempestività
alla liquidazione delle spettanze dovute ai ricor-
renti, Quaranta Nicola e Sacco Francesco al fine di
evitare ulteriori aggravi di spesa per interessi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento ai ricorrenti per un importo com-
plessivo di euro 1.633,22 relativa alla sorte capitale
avverrà mediante prelevamento dal fondo di riserva
per la definizione di partite pregresse capitolo n.
1110090 del bilancio 2012 e contestuale variazione
in termini di competenza e cassa sul capitolo di
spesa 114056.

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
di euro 1.633,22 dal capitolo n. 1110090 (fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse) del
bilancio 2012 e aumento di pari importo, in termini
di competenza e cassa sul capitolo di spesa n.
114056;

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del
Dirigente del Servizio Alimentazione da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore rela-
tore e di fare proprie le proposte riportate nelle
premesse e che qui si intendono integralmente
richiamate;

- di stabilire che il pagamento della somma com-
plessiva di e u r o 1.633,22 ai ricorrenti Sig:
Quaranta Nicola C.F. QRN NCL 39R06 E471B e
Sacco Francesco C.F. SCC FNC 29B10 A514H
avverrà mediante prelevamento dal fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse cap.
1110090 e contestuale variazione in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di spesa 114056;

- di incaricare il Servizio Ragioneria di procedere
alla variazione amministrativa del bilancio 2012
mediante riduzione di euro 1.633,22 dal capitolo
1110090 (fondo di riserva per la definizione di
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partite pregresse) e aumento di pari importo, in
termini di competenza e cassa, sul capitolo di
spesa n. 114056;

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Alimen-
tazione di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto di impegno e liquidazione della
spesa autorizzata dal presente provvedimento,
pari ad Euro 1.633,22, nonché degli adempi-
menti rivenienti dall’art. 23, comma 5, legge
n. 289/02;

- di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 12 comma 2
della L.R. n. 39/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2191

L.R. n. 45/2008, art. 9. Contributo ai cittadini
pugliesi che si avvalgono del metodo abilitativo
per l’autismo denominato “ABA”. Variazione
compensativa al Bilancio di previsione 2012 ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario dell’Ufficio n.4 del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, confermata dalla Dirigente del precitato
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione ATP, riferisce quanto segue:

l’art. 9 della L.R. 23 Dicembre 2008, n. 45
“Norme in materia sanitaria” ha modificato il primo
comma dell’art. 38 (Contributi ai portatori di han-
dicap) della L.R. n. 26/2006 inserendo l’A.B.A. tra
le metodiche abilitative per le quali la Regione par-
tecipa, con la concessione di un contributo, alle
spese non coperte dal Sistema Sanitario Regionale

sostenute dalle famiglie;
Con deliberazione n.2035 del 27 Ottobre 2009

sono stati stabiliti criteri e modalità attuative, ai
fini di assicurare uniformità di trattamento, indivi-
duando, altresì, le modalità di presentazione delle
domande di contributo e di erogazione delle relative
somme alle Aziende Sanitarie Locali di residenza
degli utenti;

Il fondo assegnato per la copertura dei relativi
oneri nel Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2012 - pari a 500.000,00 euro -, è risul-
tato sufficiente a garantire - sulla base dell’ordine
cronologico delle istanze e delle fasce di contribu-
zione stabilite con Determinazione Dirigenziale
n.52 dell’8 Febbraio 2010 - la disponibilità finan-
ziaria al contributo a nr 125 utenti.

Pertanto, al fine di garantire la copertura finan-
ziaria alle richieste che perverranno nei termini pre-
visti dalla DGR 2035/2009, si propone di apportare,
ai sensi dell’art. 42 della legge regionale
16.11.2001, n.28, variazione compensativa per euro
150.000,00 tra il cap. 712048 - U.P.B. 5.7.1 “ Poten-
ziamento dei servizi territoriali di NPIA - L.R.
23/08 “ ed il cap.712047 “ Contributi ai cittadini
pugliesi che si avvalgono del metodo ABA. Art.9
L.R. 45/2008” della medesima U.P.B.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m. e i.”

La presente variazione compensativa al Bilancio
di previsione 2012 con diminuzione di euro
150.000,00 al cap. 712048 - U.P.B. 5.7.1 e varia-
zione in aumento di euro 150.000,00 al
cap.712047 della medesima U.P.B. è da effet-
tuarsi ai sensi del art.42 della legge regionale
16.11.2001, n.28 e s.m. ed i.

Il Dirigente di Servizio
Dott. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/97 e
della L.R. n. 28/2001, l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Funzionario
Istruttore dell’Ufficio n.4 del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, della
Dirigente dello stesso Ufficio e del Dirigente del
Servizio PATP dell’Assessorato alle Politiche della
Salute;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di introdurre, ai sensi dell’art.42 della legge
regionale 16.11.2001, n.28 e ss. mm. ed ii., per le
motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate e trascritte, la
seguente variazione compensativa al Bilancio di
Previsione 2012 tra il capitolo 712048 - U.P.B.
5.7.1 “ Potenziamento dei servizi territoriali di
NPIA “ in diminuzione per complessivi euro
150.000,00 ed il cap. 712047 - U.P.B. 5.7.1
“Contributi ai cittadini pugliesi che si avvalgono
del metodo ABA. Art. 9 L.R. 45/2008” in
aumento per euro 150.000,00;

• di prevedere la pubblicazione del presente Prov-
vedimento sul BURP ai sensi del punto 7 dell’art.
42 della L.R. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2201

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az. 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 - Az.
- 1.4.1 Asse II Linea di Intervento 2.4 - Az. 2.4.2 -
Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Az. 6.1.2.
Avviso D.D. n. 589/2008, pubblicato sul BURP n.
191/2008 e s.m.i. Delibera di ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo. Soggetto proponente: INDUSTRIE
FRACCHIOLLA.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-

tata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e Ricerca Indu-
striale e Innovazione Tecnologica, e confermata dai
Dirigenti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di

PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è

stato emanato l’Atto di Organizzazione per
l’Attuazione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili di Linea,
modificata dalla Delibera di Giunta regionale n.
2157 del 17.11.2009;
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- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca
e Competitività, modificato dalla DGR 3044 del
29 dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di rinominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
rinominare il Servizio Ricerca e Competitività in
Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gen-
naio 2012 con il quale sono stati ricollocati, tra
l’altro, gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi
del DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “ P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1,
Asse I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2,
Asse II, Linea 2.4;

- La DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n.
157 del 08/10/2009 e dalla Determina del Diri-
gente Servizio Ricerca e Competitività n. 1510
del 13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
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22/09/2011 e dalla Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R. n. 516 del 28/02/2010 con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare e la
D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (Burp n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare;

- Con A.D. n. 589 del 26/11/08 sono state impe-
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 1.1 - azione 1.1.2, eu ro 8.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.1 - azione
1.4.1 e euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D. n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Considerato che:
- L’impresa INDUSTRIE FRACCHIOLLA S.r.l.

in data 10 aprile 2012 ha presentato l’istanza di
accesso, acquisita agli atti regionali con Prot. n.
AOO_158/3001 del 13/04/2012;

- Puglia Sviluppo S.p.A. ha effettuato l’esame
dell’istanza e redatto la relazione istruttoria
allegata al presente provvedimento per farne parte
integrante, conclusosi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità;

Rilevato che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi euro 1.035.050,00, di cui:
• euro 489.300,00 a valere sulla Linea d’inter-

vento 6.1 - azione 6.1.2;
• euro 545.750,00 a valere sulla Linea d’inter-

vento 1.1 - azione 1.1.2.
- la spesa di euro 489.300,00 a valere sulla Linea

d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla

dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- alla spesa di euro 545.750,00 a valere sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.2 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 20.000.000, sul capi-
tolo 1151010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente INDUSTRIE FRAC-
CHIOLLA S.r.l. con sede legale in Strada Prov.le
per Valenzano Km 1,200 Z.I. - 70010 Adelfia (BA)
- P. IVA 04936100728 alla fase successiva di pre-
sentazione del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti
dal presente provvedimento pari a complessivi
e u r o 1.035.050,00 è garantita dalle risorse finan-
ziarie già impegnate con gli Atti Dirigenziali n. 589
del 26/11/08 e n. 556 dell’8/04/2011 del Servizio
Ricerca e Competitività.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 -comma4-lettereD/KdellaL.R.n.7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zionedel conseguenteatto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
VicepresidenteAssessoreallaSviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dei Dirigenti degli Uffici Incentivi alle Pmi e
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica, dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione e del Servizio Competitività, che ne attestano
laconformitàalla legislazionevigente;

A votiunanimiespressineimodidi legge,
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
18/09/2012 prot. 6161/BA (prot. n.
AOO_158/0007651 del 20/09/2012), conclusasi
con esito positivo in merito alle verifiche di esa-
minabilità, accoglibilità dell’istanza, e allegata al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante (allegato A);

- di ammettere l’impresa proponente INDU-
STRIE FRACCHIOLLA S.r.l. con sede legale
in Strada Prov.le per Valenzano Km 1,200 Z.I. -
70010 Adelfia (BA) - P. IVA 04936100728 alla
fase di presentazione del progetto definitivo,

riguardante investimenti per complessivi euro
2.028.750,00, con agevolazione massima con-
cedibile pari ad e u r o 1.035.050,00. Ai sensi
dell’art. 11 dell’Avviso approvato con A.D. n. 589
del 26 novembre 2008, il progetto definitivo
dovrà pervenire entro 60 giorni dalla comuni-
cazione regionale di ammissibilità (tale termine
è perentorio);

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 ottobre 2012, n. 2202

PO FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento: 1.1 - Azione 1.1.1 - Asse VI - Linea di
Intervento: 6.1 - Azione 6.1.1 - Avviso A.D. n. 590
del 26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191 del
10.12.2008. Delibera di approvazione del Pro-
getto Definitivo. Soggetto proponente: Agu-
staWestland S.p.A. - P. IVA 02512010121 Sog-
getto aderente: Giannuzzi s.r.l. - P. IVA
03554710750.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Attrazione Investimenti e confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce
quanto segue

Visti:
- Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea
con C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modifi-
cato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009
(B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Rego-
lamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123
suppl. del 11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011);

- Il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- La Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati
l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganiz-
zativo “Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17.02.09 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- La D.G.R del 19 maggio 2011, n. 1112 con la
quale sono stati individuati i nuovi Servizi rela-
tivi alle Aree di Coordinamento e nella fattispecie
per l’Area Sviluppo economico, il lavoro, l’inno-
vazione, è stato previsto tra gli altri, il Servizio
Ricerca e Competitività, modificato dalla
D.G.R. n.3044 del 29 dicembre 2011 di ulte-
riore razionalizzazione organizzativa, con cui
con cui è stato, tra l’altro, ridenominato il “Ser-
vizio Ricerca e Competitività” in “ Servizio
Competitività” ed il “ Servizio Innovazione” in
“ Servizio Ricerca Industriale e Innovazione”;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n.36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con la quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
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zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- La nota del Direttore di Area prot. AOO_002_3
del 10 gennaio 2012 con il quale sono stati ricol-
locati, tra l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenomi-
nati ai sensi del D.P.G.R. n.1/2012;

- La D.G.R. n.98 del 23.01.2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 207/2013. Modifica delibe-
razione n.2424 dell’8 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del DPGR n.1 del 2 gennaio 2012
degli incarichi di Responsabile di Linea di Inter-
vento del P.O. FESR 207/2013”;

- L’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1;

- L’A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1;

- La D.G.R. n.338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca
e Innovazione;

- La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-
luppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.)
quale Organismo Intermedio per l’attuazione
dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del
Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR
n.886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazio-
nalizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pub-
blicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191
del 10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009 e con Determina-
zione n. 1511 del 13.09.2011;

- La D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n.
50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema
di contratto di programma da stipulare con le
imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del
23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la
DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del

04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modi-
ficato lo schema di contratto di programma;

Considerato che:
- L’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e

l’impresa aderente Giannuzzi s.r.l. hanno presen-
tato in data 12/05/2009, istanza di accesso (Prot.
n. AOO_044_0006051 del 29/05/2009);

- Con D.G.R. n. 340 del 08/03/2011 l’impresa
proponente AgustaWestland S.p.A. con sede
legale in Samarate (VA), via Giovanni Agusta n.
520, P. IVA 02512010121 e l’impresa aderente
Giannuzzi s.r.l. con sede legale in Cavallino (LE),
Strada Statale 16 Zona PIP, P. IVA 03554710750
sono state ammesse alla fase di presentazione del
progetto definitivo, per un investimento comples-
sivo pari ad euro 16.636.000,00 di cui:
• euro 14.418.000,00 per AgustaWestland S.p.A.
• euro 2.218.000,00 per Giannuzzi s.r.l.
con una agevolazione massima concedibile pari
ad euro 4.873.900,00 di cui:
• euro 3.977.650,00 per AgustaWestland S.p.A.
• euro 896.250,00 per Giannuzzi s.r.l.

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota Prot.
n. AOO_158-0002814 del 21/03/2011 ha comuni-
cato all’impresa proponente ed all’impresa ade-
rente l’ammissibilità della proposta alla presenta-
zione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e
l’impresa aderente Giannuzzi s.r.l. hanno presen-
tato, nei termini di legge, il progetto definitivo per
euro 13.024.716,18 come di seguito specificato:
• euro 12.023.579,18 per AgustaWestland

S.p.A di cui eu ro 11.175.479,18 riguardanti
investimenti in attivi materiali ed euro
848.100,00 riguardanti investimenti in Ricerca
e Sviluppo;

• euro 1.001.137,00 per Giannuzzi s.r.l. riguar-
danti investimenti in attivi materiali.

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del
22/10/2012 prot. n. 7123/BA, (prot. n. AOO _
158 / 0008648 del 23.10.2012) ha trasmesso la
Relazione istruttoria del progetto definitivo pre-
sentato dall’impresa proponente e dall’impresa
aderente, con le seguenti risultanze:
• AgustaWestland S.p.A: programma di inve-
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stimento in Attivi Materiali da realizzarsi
negli anni 2011-2014, per un importo com-
plessivo ammissibile di Euro 10.774.136,88
ed investimenti in Ricerca e Sviluppo da rea-
lizzarsi negli anni 2012-2014, per un importo
complessivo ammissibile di Euro 796.500,00;

• Giannuzzi s.r.l.: investimento in Attivi Mate-
riali da realizzarsi negli anni 2011-2013, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
913.488,00

Rilevato che:
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

- Con A.D. n. 590 del 26/11/2008 sono state
impegnate le risorse per la copertura dell’Av-
viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con-
cedere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” per un importo complessivo pari ad euro
130.000.000,00 di cui euro 100.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.1
e euro 30.000.000,00 a valere sulla Linea di Inter-
vento 1.1 Azione 1.1.1;

- Con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
e u r o 94.573.695,79 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 Azione 6.1.1;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A., emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi euro 3.881.224,41 di cui
euro 3.525.949,41 a valere sulla Linea d’inter-
vento 6.1 - azione 6.1.1, ed euro 355.275,00 a
valere sulla Linea d’intervento 1.1 - azione 1.1.1.,
spesa garantita dalla dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con Determinazioni n.
590/2008;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente AgustaWestland S.p.A. con sede
legale in Samarate (VA), via Giovanni Agusta n.

520, P. IVA 02512010121 e dall’impresa aderente
Giannuzzi s.r.l. con sede legale in Cavallino (LE),
Strada Statale 16 Zona PIP, P. IVA 03554710750 e
di procedere alla fase di sottoscrizione del Con-
tratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad euro
3.881.224,41 sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazioni del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 590/2008.

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n.
7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di
azione, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Inve-
stimenti e dal Dirigente del Servizio Competitività,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
22/10/2012 prot. n. 7123/BA, (prot. n.
AOO_158/0008648 del 23.10.2012) relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato dall’impresa proponente AgustaWe-
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stland S.p.A e dall’impresa aderente Giannuzzi
s.r.l. per la realizzazione del progetto industriale
dell’importo complessivo di euro 12.484.124,88,
conclusasi con esito positivo e allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante (Alle-
gato A);

- di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2011-2014 presentato dal Sog-
getto Proponente AgustaWestland S.p.A e dal-
l’impresa aderente Giannuzzi s.r.l. per un importo
complessivo ammissibile di euro 12.484.124,88,
comportante un onere a carico della finanza pub-
blica di euro 3.881.224,41 Euro e con la previ-
sione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n.
12,83 unità lavorative (ULA) come di seguito
specificato:
• AgustaWestland S.p.A.: programma di

investimento in Attivi Materiali da realizzarsi
negli anni 2011-2014, per un importo comples-
sivo ammissibile di Euro 10.774.136,88 com-
portante un onere a carico della finanza pub-
blica di Euro 3.069.205,41 ed un programma di
investimento in Ricerca e Sviluppo da realiz-
zarsi negli anni 2012-2014, per un importo
complessivo ammissibile di Euro 796.500,00
comportante un onere a carico della finanza
pubblica di Euro 355.275,00 e con la previ-
sione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n.
7,83 unità lavorative (ULA);

• Giannuzzi s.r.l.: programma di investimento
in Attivi Materiali da realizzarsi negli anni
2011-2013, per un importo complessivo
ammissibile di Euro 913.488,00 comportante
un onere a carico della finanza pubblica di
Euro 456.744,00 e con la previsione di realiz-
zare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. 5 unità lavora-
tive (ULA);

- di delegare il Dirigenti del Servizio Competitività
alla sottoscrizione del Contratto di Programma;

- di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Contratto di Pro-
gramma, ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regola-
mento Regionale n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione, e s.m.i;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti-
vità ad adeguare lo schema di contratto approvato
con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce-
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avve-
nuta esecutività, all’Impresa proponente Agu-
staWestland S.p.A e all’impresa aderente Gian-
nuzzi S.p.A. a cura del Servizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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